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QUOTIDIANO DEL C.L. N, DELLA PROVINCIA -DI 

(el tre 6 
ica comune per raggiungere la pace duratura 

La Germania sarà un paese eminentemente agricolo che dovrà bastare a se-stesso 

    

  

Un trattato per l’Italia sarà il primo tra i compiti più importanti assunti dal 
nuovo Consiglio dei ministri degli Esteri di cui è stata decisa la costituzione 

— POTSDAM 
— Mentre ‘sul nostro tavolo di 

  

redazione passano ‘i telegram- 
mi che ci dànno l’annuncio di 
quanto è stato deciso a Pot- 
sdam, non possiamo non ricor- 
dare quella sera dello scorso in- 
verno quando dalla radio ap- 
prendemmo i risultati. della 
conferenza di Yalta, non pos- 
siamo non ricordare quanto pé- 
nosa pesasse sul nostro cuore 
di italiani l'assenza da quella 
storica dichiarazione di ogni 
confortante accenno alla nostra 
patria. In quell’ ora eravamo 
impegnati in una lotta della 
quale: avevamo coscientemente 
accettate le disumane leggi co- 
mé avevamo accettata la necés- 
satia distruzione delle cose no. 
stre esposte alla inevitabile. a- 
zione bellica degli Alleati. E, 
mentre. l’annunciatore scandi- 
va frasi e parole, davanti agli 
occhi ci passavano i volti dei 
nostri compagni vccisi in com- 
battimento, massacrati davan: 
ti a un muro, inghiottiti dalle 
Carceri o strappati a noi dai 
Carri ferroviati che li portava- 
no nei campi di eliminazione 
di Germania, E 

‘ Tutto quello che gli italiani 
avevano fatto, facevano e avreb. 
béro ancora: fatto doveva essere 
inutile? 

| Ma dentro noi c’era uria fede, 
efita come ‘un macigno: cre- 
devamo nella vittoria del bene 
sul male, credevamo nell’av- 
vento della giustizia. Giustizia| 
per l’Italia, buttata in una si- 
tuazione disperata dalla mala- 
genia dei criminali che aveva- 
mo potuto per tanti 4nni deci. 
derne le sorti ma il'cni popolo, 
col proprio sangue, faceva di 
tutto per redimerla da ogni er- 
Tore.e bassezza e anche; perchè 
no?, da ogni delitto. si 

E° venuta, finalinente, l’ora 
della giustizia? © 3 
‘ Abbiamo atteso trepidanti la 
nuova dichiarazione che dove- 
va diffondersi dalla Versaglia 
di Federico II, da quella Pot- 
sdam- dove fra le rocche di 
Sanssouci e di Stadischloss, nei 
Parchi, fra i maestosi viali al. 
berati, nello scenografico di- 
stendersi dpi laghetti e degli 

| Stagni, era risuonato il {erreo 
Passo del militatismo germani. 
corcullante.il sogno di una bar- 
arica egemonia e dove \ota i 

Tappresettanti di tre grandi po- 
poli democratici dovevano ce- 
lebtare‘e perpetaare la vitto 
ma delle armi con la vittoria 

| degli spiriti. | * 
Ed ecco che l’annunitio è ve- 

nuto, freddo, laconico e tutta- 
Via eloquente, e tuttavia pie- 
guo di un riconoscimento che 
incoraggia la serena dttesa che 

indugia nell'animo degli italia» 
Mi. Si riconosce che, fra le po- 
tenze del cosiddetto asse, VI 

talia fu la prima a ribellarsi 
al fascismo e al nazismo, a rom- 

| Pere-con la Germatiia dardo 
un matériale contributo alla 
sconfitta di questa mentite ora 
@ scesa in lotta coitro il Giap- 
Bone a fianco degli Alleati, Ei 

(8 sancisce che la preparazione 
di un'trattato di pace per l'I- 

talia. debba esséro il primo-tra 
1 compiti più ibiportanti dsse- 
gnati al nuovo Consiglio dei, mi. 
mistri degli Esteri. E si parla 

® appartenetiza dell’Itàlia al 
consesso delle Nazioni Unite e di.contributo da dare alla. sua 
opera di ricostruzione. 

| Domenica scorsa. Fetruccio 
Parri ha esortato gli italiani a tener distinta la sperariza dalla 
illisione. Noi sappiamo boe, 
Petlunga e dolorosa esperiene 
2a,che non dobibiariò farci il- 
lasioni: tatiavia, dopo la leitu- ta del docuniento redatto a ; 0t8dam, confidiamo che all’I. 
talia sarà concesso di uscire al 

| PIU presio dalla sua attuale 
Uilianie  cohdiziohe e che. il 
trattato di pace non le preclu- 
derà, ma le aprirà le vie del: 

| © &vvenire, di un avvenire equo 
to con tante inenarrabi- 

1 sofferenze, con tanto contri» 

buto alla causa per cui le Na- 
zioni Unite. hanno combattuta 
e vinta la guerra, E hon voglia. 
mo veder buio-nell’atcenno ai 
territoti. italiani: lungi da noi 
ogni. deprecabile ‘e rovinosa 
aspirazione nazionalistica, vo» 
gliamo confidare che — nell’o. 
pera di costruzione di una pace 
duratura -— si sapranno, trova- 
re tutte le soluzioni aite, ap- 
punto, a cementare la pace, 

E prima di chiudere queste 
note ci sia concesso di rilevare 
un’altra cosa che ci riempie l’a. 
nimo di certezza. Vogliamo ‘al. 
ludere alla vitalità della demo: 
‘crazia, Contrariamente a quarti. 
to per venti lunghissimi anni è 
stato predicato da tutti i podii 

« autoritarii-», Potsdam è an- 
che la conferma che gli uomi. 
ni non contano per se stessi ma 
contano soltanto in quanto sia: 
no gli autentici rappresentanti 
dei popoli; in quanto sappiano 
accogliere in sè e trasformare 
in enetgia dinamica la volontà 
dei popoli: così l’opera inizia. 
ta da Roosevelt può essere pot+ 
tata a compimento da Trumati 
e quella impostata-da Churchill 
può essere continuata da Attlee, 
Anche senza questa dimostrà- 
zione il nostro credo nella de- 
mocrazia sarebbe ‘rimasto fer» 
mo, ma questa dimostrazione 
valga a scuotere gli ultimi dub. 
bi degli ultimi dubbiosi.   Valerio 

  

  

Il documento 
  

WASHINGTON, 3'agosto. 

(Reuter) . Zeri sera q Pseiidgm 
è stato diramato un comunicato 
sut lavori dei tre Grandi. 

Ecco il’ testo della dichiarazione 
di Putsdam in cui è espressamente 
nominata l’Italta ; 

Il Consiglio sarà autorizzato ‘a 
stabilire, per sottoporlì all’ esame 
delle Nazioni Unite, ! trattati di 
Pace con l'Italia, la. Roman:a, la 
Bulgdria, VUngheria è la Finlandia 
e proporre soluzioni per le princi. 
pali questioni; territoriali sorte in 
seguito alla conciusione dellé vst!» 
lità in Europa. 

. Per l'assolvimento di ciascuno di 
questi compiti, il Consiglio sarà 
composto dei membri che rappre. 
sentano quegli Stati che sono stat! 
firmatari delle condizioni di resu 
Imposte ‘allo Stato nemico interesa 
sato. 

Per quel che riguarda la siste. 
magone della puce per l'Italta, la 
Francia verrà considerata come una 
delle firmatarie delle condizioni di 
resa imposte all'Italia. Altri mem. 
bri verranno invitati a partecipare 
quando saranno sottoposte a d'scUs, 
stone questioni che li. riguardino 
direttamente, O) 

La Conferenza ha concordato la 

seguente dichiarazione di politica 
comune per stabile, non appena 
possibile, le condizioni di und pace 
duratura dopo la vittoria in Euro. 
pa.'1 tre Governi ritengono desite. 
rabile che alla presente anomala 
posizone dell'Italia, dello Bulgaria 

della Finlandia, dell'Ungherta, della 
Romania si debba porre termine 
con la conclusione di trattati di pa. 
ce. Essi confidano che altri Govér. 
ni alledt; mieressati condividano 
tale opinione. | pi} 

Dal canto loro i tre Governi han. 
no incluso la preparazione di yn 
trattato di pace per l'Italia come. 
primo tra. i compiti più importata 
ti che debbcho essere assunti dal 
nuovo Cansiglio dei ministri degli 
Ester, L'Italia è stata la prima tra 
le Potenze ‘dell'asse a rompere con 
la Germania alla cui sconfitta essa 
ha dato yn materiale contributo ed 
è ora a fianco deglì Alleati nella 

sì è liberbla dal regime fascista e 
sta facendo buoni progressi. verso 
un governo i istituzione democera. 
tica. La conclusione di tali trattati 
di pace con il regime di un governa 
italiano. democratico renderà possi. 
bile ai tre Grandi di soddisfare il 
loro destderto di dure contributo al. 
la ricostruzione ital'ana der l'ad. 
parterenza alle Nazioni Unite. 

La Conferenza ha esaminato una 
proposta utangata dul Governo s0. 
vietico relatiba ai territori sotto lu 
amministrazione fiduciaria, quel 
vengono definiti nella decisione dela 
la Conferenza di Crimea e nello 
statuto della ‘organizzazione delle 
Naz'oni Unite. © ona 

Doro uno scambio di vedute. su 
questa questione è stato dectso, in 
rapporto con la preparazione di un 
trattato di pace per l’Italia, che lu 
questione del ierritoria italiano deb. 
ba essere \esaminatd- nel’ Consiglio 
di settembre dei ministri degli E. 

Biati; obi) ls of | 
Il comunicato annunetg che è stdi 

to taggiumto T'accordo ‘sua’ politi: 
ca comune da seguire per du -ripre: 
sa Qélla vita politica ed econdinicu 
‘n Germanta e per l'eventuale riam. 
missione della Germania nélla vita 
internazionale. Questo Paese di. 
venterà uno Stato che dovrà ba. 
sthre a se stesso, a caruttere €s: 
senzialmente agricolo è con un pros 
grimma minimo di importazioni ed 
esportnz oni, (tp Teti 

Il comunicato annunzia inoltre la 
formazione di un Consiglio, com. 

osto dui ministri degli Esteri di 
Gran Brettgha, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Francia e Cina, Questo 
Consiglio avrà i compito, di detete 
mmindte 1 trattati di pace con l'ILd 
lia. la Roman'a, PUngherta, la Bul. 
garia e la Finlandia, —. 00. 

La Conferenza ha denunciato 
l'attudle Goretno spagnolo, affer» 
mando ché «il Governo di Franco 
per la sua origine, per la sua nas 
tura, per il suo passato e per la sun 
intima associazione con gli Stati agi 
gressori, non può essére ammesso 
nella famiglia delle Naz'oni Unite». 

I comunicato non accenna ella   questione della partecipuzione. rus» 

$ Ai AP 

lotta contro il Giappone. L’Italia|, 

‘processo è sembra che. si 

sa alla guerra contro il Giappone 
e non menziona in alcun modo l'E+ 
stremo. Oriente. Esso: afferma sol. 
tanto che î capi di Stato maggiore 
dei tre Governi conferiranno su 
«questioni militari d'interesse co. 
MURE d, i 

Nel comuntcuto è detto inoltre 
che ‘alla Polonia verrà provvisoria. 
mente attribuito tutto il territorio 
della. Germana orientale, ad 0. 
riente di una lined che va dal mar 
Balt:ico ad occidente di Swinemun. 
de e lungo i fiumi Oder e la Neîsse 
occidentale. Questa frontiera sarà 
definitivamente fissata ‘alla conkelua 
sione della pace, Stettino rimarrà 
alla Germania. 

Interpretazioni 
londinesi 

na LONDRA, 3 agosto 
(Reuter). — L'accordo | redatto 

alla, Conferenza di Potsdam per 'il 
futuro della Germania ridurrà il 
Reich, che una volta conquistava 
il mondo intero, ad un pàese pre. 
valentémente ‘agricolo ma capace 
di bastare a se stesso con un mi. 
nimo ‘indispensabbile ‘di esporta. 
gioni ed importazioni accuratamen 
te. calcolate.. Fis 

Il potenziale bellico tedesco ‘verrà 
eliminato da un rigoroso controllo 
delle industrie d’importanza essen_ 
ziale e dalla distruzione non sol. 
tanto di ogni impianto industriale 
atto alla @uertra, ma anche delle 
organizzazioni quali lo stato mag. 
giore, gestapo e le istituzioni del 
partito nazista che potrebbero com 
plottare segretamente: per una ri. 
nascita dei loro paese come poten. 
Za militare. a 
La Russia avrà la precedenza 

nelle richieste di. riparazioni com. 
predenti. la. rimazione di tutte le 
industrie mentre i grandi cartelli 
che prima della guerra univano 
gli mdustriali di tutto ij mondo in 
una rete d'interessi, di accordi. se. 
greti verranno annullati: comple. 
tamente, Le Nazioni più piccole 
saranno in grado di aprirsi la via 
verso  l’ammissione al Comitato 
delle Nazioni Unite. eccezion fatta 
tra i neutri per la Spagna il. cui 
ingresso sei Comitato è assoluta. 
mente escluso, ‘| WS 

La dichiarazione di Potsdam la. 
scia. perplessi soprattutto circa il 
roblema .. delle...riparazioni» Seb. 
ehe molté decisioni siano state 

presel ad.eccozione di pochi casi di 
minore importanza riguardanti 
soltanto la parte. russa, non risul. 
ta che qualche cosa sia stato de. 
liberato riguardo al pagamento in 
Natura per mezzo di la di 
sco. Quanto fa la dichiarazione, è 
în realtà il precisare che la proprie 
tà industriale rimessa, in opera dai 

È néhò SA è 

russi nella Zona occupata della Get 
mania e dell'Austria, sarà Classi. 
ficata \come «riparazione» e non 
«bottino di guerra». i 
Sembra che nulla sia stato de. 

ciso circa la parte che gli Alleati 
occidentali avranno sul totale defi. 
nitivo eccetto per quanto riguar. 
da il fatto che questa parte, con 
cette modifiche dovrà provenire 
dalle ripristinazioni. , 

La discussione sul futuro dei Dar 
danelli e la richiesta che, come è 
moto, sovietici harmo pressntato 
per basi negli Stretti sono fra i 
soggetti che si ritiene siano stati 
trattati durante la Corifereénza, 
ma di cui non è fatta menzione 
nella dichiarazione, C'è anche una 
Signifitativa mancanza di qualsia. 
si riferimento alla guerra in Fstre. 
mo, Oriente ed alla sistemazione 
posfbellica di quella zona, 

Nella dichiarazione si accenna al 
problema delle zone di infiuenza 
nei Balcani, nel Medio e nell’Estre. 
mo Oriente, tha sembra che la s0. 
luzione di esso sia stata definita 
alla Conferenza dei ministri degli 
Esteri, I. ministri degli Esteri do. 
vianno sistemare questo problema 
conformemente a quanto predispo. 
sto per i trattati di pace con i pae. 
si che facevano parte dell'asse, inol. 
tre questo settore non definito com. 
prende il futuro dell’ occupazione 
dell’ Iran e la sistemazione del fu. 
turo della Manciuria e della Gorèa. 
«In quanto alla punizione dei eri. 
minali di guerra, si Osservg Che 
manca qualsiasi accenno alla pre. 
sentazione «di un selencodiccrimi. 
nali di guerra o ad un processo da 
parte del Governo sovietico. 

Ha provocato poi"una certa sor.) 
presa. l'assenza del documento di 
una decisione per la sistemazione 
dell'Austria. Si ritiene tuttavia che 
il riconoscimento del Governo di 
Render non verrà ulteriormente di. 
lazionato dopo che le autorità bri. 
tanniche ed americane avranno for. 
malmente nieso possesso delle loro 
me a Vienna, sila 
Il corrispondente diplomatico del. 

appare chiaro come alcune questio. 
. che formarono oggetto di discus. 
sione e che hon sono comprese fra 
quelle su cui si è raggiunto un ac. 
cordo, siano state rimandate al 
Consiglio dei ministri degli Esteri. 

Negli ambienti bene informati di 
Londra si ritiene che l’accenno a 
discussioni su argomenti militari dj 
interesse comune debba riferirsi si. 
curamente ad un esame comune 
della situazione in Estremo Orién. 
te. ‘Per. quanto ‘riguarda’ le condi. 
zioni della Germania si osserva che 
il livello. di vita tedesco si avvicina 
alla media di quello dei. paesi eu, 
ropei il che in‘pratica significa un 
liltericre peggioramento nel, livello 
di vita tèdesco L’istituzione di enti 
amministrativi, del reich  sottose. 
gretari di stato tedeschi. pur non 
vregiudicando formalmente lo svi. 
luppo. del senanatismo nazionale. è 
però. evidenteménte. basata sulla 
constatazione della. relativa. debo. 
lezza delle tendenze separatiste e 
al tempo stesso distrugge molti fat. 
tori da.cui esso avrebbe potuto es. 
sere rafforzato, quali.ad esempio là 
tendenza dell’imministrazione re. 
gionale a diventare economicamen. 
te indipendente. Ciò costituirà una 
Jelusione. per tutti gli ambienti, 
specialmente americani e francesi, 
che avevano riposto le loro speran. 
ze nell'incoraggiamento dei motivi 
separatisti i si 

Gli immediati effetti delle dec!. 
sioni di. Potsdam sulle condizioni 
di vita dei tedeschi saranno più po. 
sitivi di quanto pon possa sembrare 
considerando esclusivamente i pia. 
nia, lunga. scadenza. per..il..livello 
di vita e l'industria tedesca. Pre, 
sentemente, a «causa delle distru. 
zioni belliche, dell incertezza del 
futuro dell'industria e della totale 
mancanza di commercio. con il’este. 
ro, tale tivello di vita. sebbene più 
alto nelle regioni occidentali che in 
quelle orientali è ovunque estre.   

di lavoro téde.| 

infvaalàa a ‘i ad . di L è . auetsuneb scaconta rina ve tte Rete 

mamente basso. Per raggiungere 
soltanto un livello normale nel s0. 

vrapopolato paese ‘agricolo. la. Ger. 
mania dovrà rimettere in funzione 
alcune industrie che ora sono fef. 
me e jmportare materie prime, 59. 
stituendole con le Sue esportazioni, 

  

Pierre Laval testimonio al processo Pétain 
i 0... BARIGI, 3 Agosto. 

. .(Reuter) - Pierrà Laval, Primo 
Ministro... del. Governo, di... Vichy, 
comparirà. oggi alle 13,30 al proces- 
so di Peiain, come testimonio. La 
sua presenza rlon'è stata Sollecitata 
nè dalla difesa nè dall'accusa. Ven- 
tiquattro giudici, dopo: essersi riu- 
niti, hanno convenuto ‘che la sua 
testi grane è. assolutamente in- 
dispensabile se Laval vertà oggi @ 
testimbniare. per 
Payen, principale difensore di Pé- 

tàin, potrà domandare il rinvio del 
processo di Pétaih, sostenendo che 
la citazione di Laval, come testi- 
monio, prima che.egli ‘sia stato .il- 
fertogato per le imputazioni a suo 
carico; è legalmente irregolare, Già 
ieri Payen ha protestato per la te- 
stimohianzi di Laval, ma l’éccezio- 
‘fe da lui sollevata è stata respinta 
dio la riunione dei giudidi. | | 

| Laval apparirà quindi davanti al- 
l'Alta. Corte..di. Giustizia. entro -48 
ore .dal.suo.arrivo a Parigi: La Cor- 
te avrà il suo compito di seindere 
la sua ‘responsabilità da” quelle di 

Petain. per la sua partecipazione al 
Governo di Vichy che-risale al mo- 

mento in cui, nel,1940, Pétain,andò 
ul potere © SE ELE 

el corso di quello stesso anno 
Pétain .licenziò Laval e lo fece ar- 
restare sotto l'imputazione di aver 
progettato ‘un ‘colpo di Stato. Ma 
nel 1942 Laval ritofnò. come, Capo 
dél Governo. di. Vithy, restando in 
tale carica fino al crollo, finale‘ dél- 
l'anno scorso. Diversi uvvocati del 
foro di ‘Parigi hamno già declinato 
l'invito di.diferidere Laval sal suo 

le-si dovrà Tri- 
correre ad uni difensore d'ufficio," 
‘Pierre. Fetellie; che ha condotto | 

l'istruttoria preliminare del’ pro. 
cesso Pétain, interrogherà probabil   

gistrato verrà nominato;finchè La- 
val non avrà un.suo avvocato. 

Parlando \ieri sera ad un cofri- 
spondente dell Reùuter, Beteille ha 
affermato che la citazione di Lava: 
come testimonio, prima che egli 
stesso sia stato interrogato è ceria- 
mente irregolare secondo la' legge 
francese, ma che il giudice Mongi- 
beiurx, Presidente della Corte, ha 
detto che il confrotito è necessario. 
‘ Il corrispondente della Rewutct 
Marold King infotrna che una gran 
folla sì ammassava oggi fuori del 
palazzo di Giustizia per vedere l'ex 
Primb Ministro, del Governo di Vi- 
chy -Pierre Laval, chiamato a de- 
porre nel processo contro ‘il Mare- 
sciallo Pétàin. La polizia riusciva 
h stento a trattenere i facinorosi, 
che, sebbene l’Bula dove si svolge- 
va il processo fosse già incredibil- 
mente affollata, cercavano di intro- 
dursi con tutti i mezzi nel Palazzo 
di Giustizia, 9 iena 
L'aspettativa della folla è stata 

delusa, giacchè Laval è .stàto fatto 
entrare per. una poria secondaria 
Un minuto dopo l'apertura della se- 
duta, Laval. è. centrato . nell'aula. 
Egli portava l'ormai famosa cra- 
vatta bianca. Iniziando la sua de- 
posizione, Laval ha dichiarato: «Mi 
pare che le mie relazioni politiche 
‘con Pétan abbiano avuto iniziò nel 
1934 qiiando facevamo tutti e due 
parte del Gabinetto Doumergue. lo 
|sentivo che la politica estera della 
Francia l'avrebbe condotta allà guer 
ra Io non mi occupavo dei regimi 
olitici esistenti negli altri Paesi. 

La Francia era prospera e felice. 
Non c'erano ragioni per una guer- 
ra on nessuno dei suoi vicini». 
Laval ha' continuato affermando 

che accordi militari seguenti ven- 
nero firmati tra il Maresciallo Ba- 

j 4 & 
P 

la «Reuter» osserva che dal testo |- 

  

LÌ Ò f I ‘ P 8» 

; PARIGI, 3 agosto 
Le decisioni di Potsdam sono state 

rese note isri al Governo trancese 
e studiàte da. De. Gaulle, il quale 
ha rimandato. ‘appositamente il 
suo progettato viaggio nella Fran. 
cia settentrionale, Le decisioni stes 
se verranno esaminate domani dal 
Gabinetto* francese, 

Negli ambienti ufficiali. francesi 
si mantiene -il più stretto. riserbo 
sulla sostariza delle. decisioni di 
Potsdam, ma si afferma che esse 
hanno creato una impressione fa. 
vorevole negli ambienti politici, H' 
stato reso noto in via ufficiosa che, 
sebbene la. Francia abbia sofferto 
enormi danni materiali da parte 
dei tedeschi e si considera perciò 
in posizione da poter esigere i più 
ampi compensi dalla. Germania, 
essa; è disposta a rinunciare a «tali 
comperisi purchè le sue esigenze 
di sicurezza territoriale ottengano 
adeguato riconoscimento da parte 
alleata, i 

Radio Parigi, commentando. ieri 
sera i risultati della Conferenza di 
Potsdam, ha detto: « I dettagli 
della pace saranno elaborati dalla 
Conferenza che si riunirà a Lon. 
dra, è ‘questa Conferetiza' 1a "Fran. 
Già parteciperà su un piede di.pa. 

»f o Los 

L'eco nella stampo 
ml TBONDRA, 3 (agosto. 

(Reuter) + I due temi principali éhe 
ricorrono nei commenti odierni del- 
la stampa britannica alla dichiaraziò. 
neditPostdam sono il sollievo per il 
fatto ‘che. sianò stati evitati i mag. 
giori errori commessì nella conclusio- 
ne della pace del 1918 e l'indicazione 
inequivocabile a. Franco the fra le 
Nazioni Unite non vi sarà. posto per 
una Spagna. fascista. Per parte sua 
la. radio spagnola ha trasmesso un 
esteso. riassunto relativo alla Confé- 
renza di Potsdam, ma l’accenno alla 
Spagna contenuto nella dichiarazione 
è stato omesso. ; 
Fra i quotidiani inglesi di stamane 

il Times serive: « L'ammontare delle 
riparazioni dovute dai tedeschi non é 
stato specificato, ma, senza dubbio es- 
so sarà ingente. La dichiarazione non 
definisce i generi che dovranno venit 
consegnati agli Alleati, ma sembre. 
rebbe che le « aspirazioni » — l’uso 
di questa in luogo della parola «con- 
segne » è significativo — consisteran- 
no in materie essenziali è in materie 
prime anzichè ih. manufatti. Se alla 
Gertmania..sarà lasciata la possibilità, 
durante il periodo di pagamento, did 
evitare la miseria e la carestia che 
Bià la minaccianò e in seguito di con- 
rtibuire equamente, sotto rigorose ga- 
ranzie, alla ricchezza ‘e al benessere 
dell'Europa, l'esazione rapida e infles: 
sibile dei tributi materiali, richiesti 
per la ricostruzione delle industrie di_ 
strutte negli altri paesi; risulterà pro- 
babilmente quale l’intervento chirure 
gico più adatto «alla situazione. Al 
seinpo stesso nel sistema di 'controlio 
e in quello delle riparazioni, nulla. vi 
è di incompatibile con l'unità (della 
Germania e la minaccia all'unità del- 
l'Europa, sotto, questo aspetto, è evi- 
tata. La pace non si raggiungerà .tut- 
ta in una volta ma per’ gradi. (Ad 
esempio, i Governi della Finlandia, 
Romania, Bulgaria e, Ungheria ver- 
ranno, riconosciuti solo a condizione 
che si \attengano a talune. esigenze 
della democrazia. E' possibile che su 
questo. argomento 1’ interpretazione 
russa. differisca da quella della Gran 
Brètagna e degli Steti Uniti. I regimi 
finora instaurati nei paesi suddetti so- 
no. stabi aspramenie. Lt, Pe come 
aventi casi troppo ristretti per: ri- 
ipondere alle SA LRenas della democra- 
zia. Qualsiasi, inizitiva intesa a gettare maggior lute sulle condizioni. interne 
dèi paesi stessi sarà b2ne accolta ». 

, Il Manchester Guardian ‘iscrive fra 
l'altro: « La politica adottata è più ra- 
Eionevole, più realistica e più umana 
di quanto ci si sarebbe potuti aspetta. 
re. La dichiarazione offre al opolo 
tedesco buone probabilità di salvezza. 
Qcecorrè amine tere che, ad eccezione 
delle parti che riguardano la Germa- 
nia, non v'è molto nella dichiarazione 
che giustifichi la speranza che i tre Graridi si siano già accordati su una 
politica comunéè nei confronti dell'Eu- 
ropa »., i o . eil 

Il Daily Times. Mail scrive: « E' in- 
dubbio che i tre Grandi hanro fatto 
un buon lavoro. Saggiamente sono 
State fatte. concessioni, da. ambo ie 
parti è il convegno di Berlino è una 
pietra miliare sulla strada di dure- 
RE nt Mondiale », i 

ally Mail: «La Spagna resterà 
una paria fra le "gitre pasioni fino. a che manterrà il presentè governo. C'è Gi che dubitare dellà possibilità, per   
nuovo speaker della Camera, co. 

zioni dei deputati che sedevano hi 

del Re alla 
speaker. 

conservatore, con 8,999 voti, Sono     mente anche Laval, ma nessun ma-|doglio e il generale Gamelin, 

ll gen. Franco, di resistere & 
tanta freddezza », 3 16 > 

Clement Attlee. 
ad una seduta. dei. Comuni 

} LONDRA, 3 agosto. 
| (Reuter) , 11 Primo Ministro Cles 
ment Attlee sì è recato oggi alla 
Camera dei Coinuti, riunitasi per 
la prima volta dalla formazione del 
nuovo Governo, in occasione della 
approvazione reale alla nomina del 

lonnello Clifton Brown, e del giu. 
ramento dei membri del Parlamen. 
0. Attlee è stato accolto dallè ova; 

banchi del Governo, 
Poco prima delle 15, un messag. 

gero del Re ha invitàto i Comuni a 
récarsi nella Camera dei Lord per 
udire. ja. «graziosa approvazione» 

nomina del nuovo 

I risultati delle: elezioni 
MIR fr Se i 

nails Università scozzasi 
è LONDRA, 3'agosto... 

__(Reuter) . 1 risultati delle ele. 
zioni nelle università scozzesi non 
mostrano. alcima variazione - nelle 
rappresentanze dei partiti rispetto 
Alle elezioni precedenti, Risultano: eletti, sir John Anderson, naziona. {Ul GW organizzazioni americane le, con 16.011 vati; il prot. sir John 
Boydorr, indipendente, con 10,685. 
voti e il prof. sir Graham Ketr, 

stati battuti: il ar. Suterllahaelaz 
burista, che ba, avuto 4.065 voti, è 
il colonnello A, S. Wéir, liberale, 

UDINE - 
Consiglio dei Ministri a Roma 

ROMA, 3 agosto 
Si è riunito a' palazzo Viminale 

il Consiglio dei Ministri ‘sottto la 
presidenza di ‘Ferruccio Parri, Al. 
l'inizio della seduta erano state 
approvate ‘alcune modifiche agli 
stati. di 
delle entrate dei vari dicasteri. Su. 
bito dopo il ministro dell'industria’ 
e commercio Gronchi ha fatto ‘al 

Consiglio una dettagliata relazio. 
ne sulla situazione della ‘giacenza 
delle cotonate e di quelle di rajon 
che ammontano ad oltre 20 mila, 
chili;0 inoltre “sul modo: «di | immet. 
terli al consumo tenendo presente 

che una parte dovrà essere desti. 
nata agli agricoltori per i' confe, 
rimenti agli ammassi ed il resto 
alle categorie impiegati e salariati. 
Il ministro Gronchi ha'inoltre e. 
sposto. la situazione ‘del cuoio è 
delle scarpe e ha parlato infine del 
miglioramento ‘della loro immis. 
sione al mercato. E’ stato discusso 
il problema della mezzadria éd il 
Consiglio dei Ministri in proposito 
ha dato facoltà ad una commis. 
sione composta dei ministri Ruini 
Barbareschi ei Gullo di. definire le 
\trattative in corso. 

Ada Gobetti patla 
sulla posizione della donna 

nella nuova Jtalia 
ROMA; ‘3 ‘agosto. 

(Ansa) - Nella sala dell’U.D.I., Ada 
Gobetti, vice sindaco di Torino, ha 
parlato sulla posizione della donna 
nella vita della nuova Italia democra- 
tica. Ada Gobetti ha accennato fra 
l’altro alle esperienze da lei fatte nel» 
l'amiministrazione comunale di Torino 
ed ha infine riferito sulle deliberazio. 
ni del recente congresso delle donne 
francesi cui ha partecipato in rappre. 
sentanza dell’U.D.I. . 7 
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previsione delle spese el: 

Il Congresso’ della Democrazia. Cristiana 
  

Talazione dsll'on, Ds Gasperi 
  

[b‘prosfema istituzionale nola 
ROMA, 3 agosto. 

le necessità di risolvere il proble- 
ima istituzionale, prima delle’ ele- 
zioni amministrative e di ‘stabilire, 
nel corso di questo consiglio nazio- 
nale,.la data del: prossimo»-corigres- 
so,. che è necessario convocare al 
più presto. , 

Ha poi la parola il rappresentan- 
te Giuliano Marzari, il quale parla 
del problema della Venezia Giulia; 
affermandò ‘che esso ‘ha non soltan- 
to il suo accento di passione ma 
anche il.suo. lato realistico, .espri- 
mendo attraverso la necessità di 
risolvere tutti .i problemi di nazio- 
nalità, di economia e di commercio 
che vi sono connessi. Ciò non deve 
però far dimenticare la triste situa- 
zione degli italiani della (0 frontiera 
orientale, .. che: sono. attualmente 
abbandonati a se stessi, in una lot- 
ta impari, contro le forze haziona- 
lizzatrici. 1 

Libois di Torino sì dichiara con- 
tro il referendum ed afferma la ne- 
cessità di’ una risoluzione repub- 
blicana. Corsanego di Roma, pone, 
particolare attenzione ai problemi 
della finanza e alla Corte dei Con- 
ti, legati a quello della Costituente. 
Prende poi la parola il Ministro 
Gronchi, il quale si dichiara sta- 
vorevole all’inchiesta, se questa 
deve essere (qualche cosa che pos 
sa fare una specie di. concorrenza 
al congresso. Ciò specialmente se 
si. ha, riguardo alla lunghezza delle 
opérazioni. che un referendum di 
tal genere ‘comporterebbe, mentre 
la necessità di convocarè il con- 
gresso dl più presto, si ‘manifesta 
ogni giorno più impellente. — 

L’oratore sostiene che  l’esperi- 
mento dell'isolamento in cui la Di 
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Compiti e funzionamento 
.. ‘della Consulta-nazionale 
in un radiodiscorso di Brosio 
  

i ;:ROMA, 3. agosto, 
(Ansa): + «La Consulta è una. as- 

semblea che aiuta il Governo a.fis- 
sare i propri indirizzi politici ge» 
nerali, mediante. le riunioni plena- 
rie e,a predisporre le leggi median 
te ‘te commissioni. Non è una. .\as- 
semblea elettiva, non rispecchia che 
una proporzione. delle forze. politi- 
che'‘del Paese, ‘e perciò consiglia 
ma non decide, elabora ma non fa 
le leggi. Non ha iniziativa, dà pa- 
reri su ciò che il Governo lè sot- 
topone; ma nella sua struttura. e 
nel suo funzionamento agisce tra- 
mite il Parlamento, perchè oltre al- 
la funzione di aiuto e di controllo 
del. Governo, ha . l'altra. importan- 
tissima e nobilissima di riabilitare 
gli italiani a discutere paeificamen- 
tere pubblicamente» gli attarisodi ine 
teresse nazionale». Così ha dichia- 
rato il Vice presidente del Uonsi- 
glio, ministro per la Consulta, Men- 
lio. Bròsio, in ‘un’ discorso ténuto 
questa”sera alla radio, per illusera- 
re i compiti e il funzionamento del- 
la Consulta mazionale di prossima 
istituzione. i 
Venendo quindi a parlare dei rap- 

porti fra Consulta e Costituente, il 
Ministro -ha dichiarato. che: «Non 
vi è, e non .vi deve essere, alcuna 
possibilità di antitesi tra le due 
istituzioni, ‘per chi sappia rendersi 
esatto conto delle condizioni che 
sorio l'indispensabile premessa del- 
la Costituente: Questa vdevesi con- 
vocare' al ‘più presto possibile per 
liberare il Paese da un sistema di 
Governo foridato su uta presun- 
zione di investitura del popolo, che 
s? è plausibile perchè fondata sui 
più nobili motivi della lotta antifasci 

è plausibile ‘affatto perchè ‘uùnica- 
mente fondata ..sull’impossibilità di 
adottare un qualsiasi logico crité- 
rio di proporzione, E 
Mala sua convocazione esige la 

possibilità di elezioni libere e pa- 
cifiche, ossia una Situazione di or- 
dine pubblicone edi; tranquillità di 
propaganda e di scelta dei partiti, 
che oggi purtrobpo, non c’è ed esi- 
ge. contemporaneamente. 18 prova 
che il. popolo italiano ha ripreso 
l'abito alle libere discussioni e sa 
segnare i: suoi-fondamentali destini; 
col metodo delle ragionate delibe- 
razioni ma && (» > % 

Dopo aver rilevato che se il pri- 
mo aspetto del problema riguarda 
l’ordine \pùbblito e il disarmo, il 
secondo supponé una maturità che 
non si puòraffermare nè negare, se 
non provando, Manlio Brosio ha 
afiermato, che l'attualità della Con- 
sulta consiste «appunto in questo : 
che essa. anzichè . ostacolare, . pre- 
parerà ed agevoletà la Costituente, 
sia perchè esaminerà le leggi stes- 
se in base alle quali la Costituente 
sarà convocata, sia perchè offrirà 
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Nomine di Ministri 

to: LONDRA, 3 agosto, 
(Reuten) - Il primo ministro Cle- 

ment Aîttlee dopo essere stato ricevu- 
to dal Re a Buckingham Palace que- 
sta mattina ha annunciato le seguenti 
nomine nel nuovo Gabinetto. laburi» 
sta: ministro dell’interno Cluter, mi- 
nistro dèi dominiohns lord Addison, 
ministro. per. l'India. Pethmick La- 
wfence, ministto per le colonie Hall, 
primo lord dell'ammiragliato Alexan. 
.der,. ministro della. guerra Lawson, 
ministro dell'aria vistonte Stansgate, 
ministro per la. Scozia Joseph West- 
wood, ministro del lavoro. Isaachs, 
ministro dell'educazione. miss. Ellen 
Wilkinson; ministro dei rifornimetiti 
e della produzione aerea John Wil- 
mot, ministro dei trasporti di guerra 
Alfred. Barnes, ministro -dell'alimenta, 
&ione sir Ben Smith, ministro dei. com- 
bustibili. Emanuel, Shinwell, ministro 
di stato Noel Baker, ministro delle 
pensioni Wiìfred  Paling, segretario’ 
parlamentare al tesoro Willlam XWhi- 
theroy,. Lawrence membro della Ca- 
mera dei Lords. Il Re ha già. appro- 
vato..la concessione. a Lawrenee-.del 
titolo. di barone. \ll. Re ha anche ap- 
trovato la nomina di Tsagch, Bevan, 
ilmot, Barnes e Shinwell a consi- 

Blieri privati. Lord Addimn sarà lea- 
der delia Camera dei Lords, 

Gesto di solidarietà 
ni confronti dell'Italia 

NEW YORK, 3 agosto. 
(Ansa) - « L’American Relief for 

Italy », ‘ofgànizzazione privata, ha 
annunciato che la «Columbia Asso- 
ciation» questa, pure organizzazio- 
he privata degli impiegati postali 
di New York, ha offerto latte in 
scatola per 5 inila dollari, da in-   con 3.319 voti. 

. 
I 

viare ai bambini d’Italia. 

spontaneamente ‘al. giudizio 

sia e sulla funzione dei pattiti, nont 

ad oltre 50 km. d; 

la prova indubbia della capacità 
del. popolo italiano di superare in 
sereni, dibattiti le sue più ardue 
direttive politiche, 

Il Ministro ha quindi. sottolineato 
un.altro aspetto della. Consulta. Ad 
essa affluiranno, attraverso i par- 
titi, molte delle personalità più. vi- 
ve dei Comitati di Liberazione Na- 
zionale; attraverso. i partigiani, al- 
cuni dei più degni eroi della resi- 
stenza. In questo senso: l'assemblea 
Consultiva darà la prova della ca- 
pacità.di..tali nuove: forze, fiore 
dell’antifascismo, a ‘sottoporsi «ad 
una legge democratica. Nella Con- 
sulta esse comincieràanno a formar- 
si.con forze*del passato: gli èx ‘par- 
lamentari, e del presente: le rap» 
presentanze di categoria, entrambe 
differenti Galla ‘gèrarchia' dei par 
titi. Lavoffetanno' insieme e predi- 
sporranno le*leggi stesse. Designati 
a sostituire il criterio. di.sceltà. dei 
sei partiti, uni criterio (più ampio, 
biù popolare: quello del voto uni- 
versale libero e segnato. È 

Il Ministro ha concluso esprimen 
da la ‘certezza che l'ultimo atto di 
questa prima fase del Governo: del- 
le forze antifasciste sarà pieno di 
nobiltà è di dignità. Gli uomini che 
hanno saputo far ironte al fasci- 
smo sapranno' pure discutete con 
moderazione, legiferare saggiamen- 
te e soprattutto resistere alle ten- 
tazioni del potere, sottoponendosi 

della 
Nazione. ; 

ff 

Una dichlarazione dell'Ass, Partigiani 
81 corte episodi dr violenza 

i ; ROMA, 3 agosto, 
(Ansa) - I Presidente del Consiglio 

ha richiamato l’attenzione dell’Asso- clazione Partigiani, sugli episodi di violenza che si soho verificati in que. 
sti ultimi tempi; L'Associazione Par- tigiani ha assicurato che ì responsa. bili non sono dei. partigiani. Si tratta, 
invece, di gesta di elementi irrespon- sabili e provocatori, che non .toceano la massa degli ‘autentici partigiani, 

La qurra contro 1 Giappone | 
I cinesi marciano 

su Nanchang . 
NEW YORK. 3 agosto, ‘| 

Dopo l'incursione effettuata da 300 apparecchi sul sg di Naga. saki can conseguente incendio ed 
esplosioni di navi, banchine e de. 
pe di petrolio. VAviazione del. 
Estremo Orîerte ‘ha affondato 0 

danneggiato mercoledì con, nuov; attacchi più di altre 20 navi la maggior parte delle quali petroliere 
o da carto. Gli incendi provocati 
a Nagasaki erano visibili a 40 Kn. 
Ripi Per la Dn, poser, 
giapponesi hanno impegnato nella 
difesa una squadriglia di 20 caccia: 
«Mustang» americani hanno accet. 
tato la sfida ed abbattuto 6 appa. 
rocchi nemici senza subite nessina 
PIE I 

© Ancora più gravi sono stati gli 
incendi provocati a Shitmu dal can 
noneggiamento effettuato mattedì da cacciatorpediniere americane» si 
vedeva ti bagliore dell'incendio sino 

Km distanza. Il comunicato di Nimità informa inoltre che negli attacchi compiuti 
lunedì sulla zona di Tokio da ap. 
parecchi di base da ERARTRE Cella 
«Terza Plottuy è stato affondato % danneggiato alito naviglio nemico, 
e coe affondati: una petrollera, 12 
unità, sottomarine 1 caccia Those. miere; danneggiati: 2 ehectatorped. n'ere, 6 unità di combattimento, 7 
da carico, 1 battello, 17 piccole al. 
tre unità. © SS 

. Anche in Cina-e in Manclupia le 
armate g'apponest sono virtualmen. 
te ‘tagliate fucti dalla patria ‘e il 
generale Chennauli, capo’ dimissio, 
nario del 14. Pere enni eno aereo 
americano, ha predetto ieri sera a 
Chung King che entro un mese. i 
Tanponest saranno nella impossibi. 
ità di far passare uomini 0 rifor. 
nimenti attraverso il mar Giallo è 
il mar Cinese arientale. O 

Il Quartier Generale cinese 18: 
‘forma che ad est della ferrovx 
Canton+Honkow, truppe.cinesi han. 
no ricecupato Tfeng, sita a circa 42 
kmica sud-ovest di Nanchand. ca, 
pitale della ‘ provinc'a di K'angsi. 
In gicesta provinea gpoanci: 
continuano a ritirarsi da vati punt; 
verso Nanchang, è 20 km. A s 
di Nanchang,. procede -il rastrella» 

meno dei Testh dele, iorae, gianpo. nési. vi 
Il 14, Raggrunpamentotuereo ha 

condotio IRR UR ee, 
v'arle usate dai giapponesi nella   Cina settentrionale e su naviglio 
Nuviale nemico, 

(Ansa) - Nella! seduta pomeridia-| ze, ha dimostrato 
na del congresso della Democrazia. 
Cristiana, Mosconi pone in rilievo 

cei Wé 

C. si è trovata in diverse circostan- 
la necessità di 

affermare il proprio punto di vista 
indiperidente ed autonomo, ma pro 
fondamente appoggiato alle esigen- 
ze dei tempi, a proposito dei prin- 
cipali-problemi dell’esistenza italia- 
nha:;.l’on. Gronchi ha rileavto. che 
molti democratici. cristiani hanno 
sempre creduto nella funzione di 
un socialismo democratico .a sfone 
do leburista, come ‘ad uno. dei pi- 
lastri della nuova: democrazia. / 

«D'altronde, ha aggiun‘o, il core 
so degli avvenimenti ha posto in 
rilievo come si possa andare molto 
meno d'accordo con i liberali, che 
nascondono dietro la bandiera della 
libertà la necessità. .di difendere 
tanti privilegi e di salvare le esi- 
Eernze della conservazione ). 

Chiarire alle masse 

i problemi del Partito 

Gronchi dichiara di rispettare le 
ragiohi, che hanno condotto la di- 
rezione all’attèggiamento finora se- 
guito ma, aggiunge, è venuto il ma- 
mento di prendere posizione in ma 
niera di poter imporsi, nel gioco de- 
gli interessi e delle correnti contra- 
stanti. Si potrebbe forse anche dire 
che, se ciò fosse stato fatto prima, 
anche la crisi ministeriale ultima 
avrebbe potuto avere un altro cor- 
so, ma oggi bisogna sottolineare 
che non si può arrivare, alla Costi= 
tuente senza l’aiuto di noi, E’ inol- 
tre necessario chiarire al più presto 
alle messe, il punto di vista demo- 
cratico cristiano su tutti i proble» 
mi, potenziando negli aderenti la 
coscienza della potenza del Partito, 
in, modo che essa possa servire in 
tutto il suo valore, per quel rinrio- 
vamento del Paese. che è nei voti 

Parlando ancora Jannotta di Ro- 
«ma, che safféerma l'opportunità di 
‘una dichiarazione immediata circa 
l'atteggiamento. repubblicano del 
Partito, Vischia di Perugia e Gava 
di Napoli, che si dichiarano con- 
ttari all'inchiesta sulla questione 
monarchia. Guarnieri di Livorno è 
favorevole alla repubblica; Vanoni 
di Roma presenta ed illustra un or- 
dine del giorno, affermante la ne- 
cessità che ‘la muova costituzione 
deèilo Stato comprenda anche l’af- 
fermazione di riforme economiche 
e sociali. Parlano successivamente 
sostenendo che il Partito deve pro- 
nunciarsi subito a favore della re- 
pubblica, Lojacono di Bari, Marot* 
ta di Potenza, Sabatin di Padova, 
mentre Zancan di Venezia, Delli 
Castelli di Pescara, Guglielminetti 
di Torino, Jervolino di Napoli e il 
ministro Jacini, sostengono la pro- 
posta della istituzione del Partito. 
Fuschini di Roma ‘sostiene che 

non sono più possibili indugi circa 
la questione istituzionale e chiede 
con un ordine del giorno, si prenda 
una deliberazione per interpretare 
il sentimento repubblicano della 
grande maggioranza dei parteci» 
panti al convegno, pur riservando 
ogni decisione impegnativa al pros= 
simo congresso nazionale. 

Non si forma una repubblica 
con l'entusiasmo 

Parla infine il segretario del Par= 
tito De Gasperi. Egli dichiara di 
non insistere, per brevità di tempo, 
sulla difesa dell’atteggiamento tenu 
to in passato dalla direzione dl 
Partito sul problema istituzionale, 
pur rilevando che dopo la liberta- 
zione ‘di Roma, in seguito anche 
alla soluzione avvenuta a Bari, ci 
siamo trovati in una situazione di © 
fatto di fronte agli Alleati ed in 
rapporto alle esigenze di guerrà, 
che ci ha ‘posto nella necessità di 
dover adottare la tregua istituzio- 
nale. Si trattava d'altronde di te- 
ner conto dei problemi attuali e 
assillanti, che richiedevano la ne- 
cessità di salvare la compattezza 
del Partito per porlo at servizio 
dell’Italia ed a questa esigenza si è 
ispirato l’atteggiamento della De- 
mocrazia. Ricorda le difficoltà di 
‘ofdine internazionale ‘che si sono 
tipercosse, agli inizi della sua dif- 
ficile ripresa, nella vita del Paese e 
i pericoli per l’unità d’Italia, che 
bisognava e bisogna salvare a qua- 
lunque costo; esprime la fiducia che 
gli sforzi compiuti ci permettano 
di salvare almeno l'indispensabile 
perchè sia mantenuta questa uni. 

+
 

pa
 

Venendo a parlare del problema 
istituzionale, l'on. De Gasperi afîer 
ma trattarsi di un grande proble- 
ma costruttivo; ché deve essere 
affermato attraverso una manife- 
stazione concreta di autogoverno 
del popolo. Soluzioni forzate ed im» 
poste e l’intolleranza della maggio» 
ranza, potranno suscitare l’esaspera 
zione delle minoranze, specialmen- 
te in tempo di facili discordie, alla 
vigilia di una data come questa, 
Ciò potrebbe mettere in pericolo il 
Ruovo ordirffamento statale, tanto 
nella, forma’ quanto nella sostanza, 
« Non si fondano durevoli repubbli- 
che (sull’entusiasmo di alcuni club. 
Tutto deve essere fatto sulla base 
del consenso popolare e particolar- 
mente, in un Paese come il nostro, 
dove la Costituente dovrà scaturire 
da un sufîragio di 20-22 milioni. di 
persone, che, rappresenta un pro- 
blema di vastissima ampiezza che 
non può essere affrontato senza pre 
parazione e ponderazione, Per que- 
sto il Partito. ha proposto non isol- 
tantò un referendi.m ‘interno fra, 
Blisciscritti, > ma» anche. inziative > 
che, attraverso commissioni pro- 
vinciali è regionali, dovranto dare 
contributi. di studi affinchè si af- 
irontino, le. questioni della. Costi». 
tuente, sottoponendo durante la 
campagna elettorale, proposte pre- 
cise sulla struttura della costitu- 
zione che dovrà realizzare la demo- 
crazia politica e quella economica 
ed ‘affermare tutte le libertà ». 
;;Fale manifesto dovrà essere in- 
dicativo dell'andamento’ delle di- 
scussioni é non dovrà pregiudicare 
in alcun modo le decisioni che il 
Congresso nazionale della Demo- 
crazia Cristiana sarà chiamato a 
brendere in piena libertà, nè i ri 
sultati dell'inchiesta che sarà lan- 
ciatà. «Vi dò la mia parola, termi» 
na De Gasperi, che ove non si do- 
vesse fare in tempo, per ragioni 
esttànee alla nostra volontà, a te- 
nére il Congresso prima dell'inizio; 
della campagna elettorale per la 
Costituente, se io sarò segretario 
del Partito, riterrò. valida l’espres- 
sione che qui avete. manifestata, 
come quella della inaggioranza». 

Vivissimi applausi salutano le 
«parole” dell'on. De Gasperi. 

Il Presidente Rodinò, con un bre». 
ve discorso chiude i lavorti-del con- 
vegno, rilevando come in esso, il 
Partito. si sia mostrato nella pis- 
nezza di quella unità ideale che gli 
deriva dalla sua base morale e rie   anima la tradizione e l’azione di 
vita della Democrazia Cristiana.



  

  

  

  

  

  

  

    

   

  

   

di 

A
T
T
I
 O 

n cui) 
me
r 

TE
RI
 

ve
ti
 

  

   A 
no
ne
 

‘ 

  

  

  
  

  

  

  
  

  

  

  

  

  
  

  

    

    
  

    
  

  

  

    
  

  
  

        
  

    
    

  

  

  

  

    
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

  

  

  

  

  

    
  

    

  

  
  

  

  

  

  

  

  

      

  

  

  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

          
    

    
  

  

  

  

  

  

                                

  

  

  

P
r
o
 

: 

ant
i 

“ Aum 

| 

ent 

d 

) 

. 

o 
dé 

D 
: 

pri
sti

 

del
 

È 

n 

in 
pers 

i 
à 

atti 

nar
i 

0 d
i 

È 
rso

nal
 

LU 
I0 

une
 

ale
 r
ip 

abb
ri 

sa 
del

l'O
 

È 

a 
o 

È 

i 

a 

dell
’ 

edal
 

: 

PO 

ceri 
per 

| 
del 

* al{'
Amm 

le Psic 

$ 

sa 
ella”

 

ari
 

‘T 
mmi

n 
sich

ie 

08 

LR 

ei
 

rifo 
0 

ini 
iatri 

ensi 

DI 

sied 
De 

uta 

rm 
10p

po 

strazi 

PIC 

nò 

| 

uta 
puta

 , del 

a 

= W 

azi 

9 

È 

fl 

Hi 
i 

con
 

l’i 
d 

VAT)
 

22 

gen
 

as 

Of 

N° 
Ri 

i 
‘ 

+ 
Ù 

con
 

int
en 

.pr 
MES

E 
gost

o 
wi 

era
le.

 
ser

m 
Ci 

P 
I 

dI 
mM 

) 

È 
î 

I 

| 

t 

ri 
i M

i 
rve

 
of 

ovi
n 

vol
 

de 
: 

all
 

I 
er 

I 

ef 
È 

Î 

\ 

| 
$i 

j 

q
u
a
 

La
 

cial
e 

de 
ra 

deg
li 

or 
(4 

Slo: 
St 

la 

ei
 r

ela
zi 

cat
i 

del
 

i 
per

tur
a 

Cc 

dI 
fi 

re
 

e 

5 
o
 

um 

VA 

Se 

L 
o 

hest
i 

i 

bt 

Seite
 RIOLO

 dvn 

n 
via Ionio

 d 
ganici

 
udio 

vener
dì 
E 

alla 
astia

mo 
Jont

in 

ba 

c 
nza. 

rvi 
at
 

g 
ine 

e 
D 

i 

ue 
n 0 

bi. 

1 ha 
za del 

su 
NE 

gl 
DoS 

go 
Sie 

De tar 

e 
8948 

9 
st di 

DO
 

i 
dell

 
ua 

da 

di 
È: 

di 
ass

un 
ll’O

s 
el 

p 
Te 

16 
nel 

Vizi 
di 

a. 
que

 
an 
ro
 

la 
per

,l'
 

elC
 

o 
la 

RI
CA
 

"0 

a 
p 

° 

ti 1 

| A 

por
ta 

altr
 

to “
ali 

erso
 

don 
- Si 

tra 
elle 

ani 
dell

 

d 
SOSDE 

alim
 

omm
 

Pref
 

ian 
me 

pera
. 

i 
oliz

i 

pi 

fi. 

Fac
roe

git
 

S 
ottò

 p
eda

le.
 P
ac
ha
 

di 
né 

dea 
de
sp
ri
o.
 

e 
= 

tra
n 

ce 
R

i

a

 

di 
na
 di 

repr
e 

1a 
Aus

 
ar
te
 

Bi 

dal 
a os 

inf 
nd 

ia 
m 

PI 
pate 

den 
0a 

10 
jam 

Ra 
ne 

Regio
 su’ 

ria 
ist 

SS 

iliai 

3988 

le 
Sogn

o 
a 

ermi
 

a 
atri 

ann 
sit 

ta 

oghi
 ade 

A tal 
ei 

elle 
fié ha. 

egio 
u | 

st 
SE
T 

Ione 

iari
a 

hi 

più
 

esi
e 

enti
 

16 
jier

e 
ali

qu 
2 mas

si 
ado

 
uto 

LIL
 

a 

i se 
N 

. Cio
 

utt
o 

} in
t 

fier
 

a 
dis 

na 
di 

ult
 Cer 

ame
 

del 

1a 

si 

i; 

se 

) 
, 

; 

, 

1 

‘a 

i 
vi 

nt 
: 

o 

pe 

dei 
RAL

E 

a 
RE
 

MERLI 
sep 

ella 
sì ner 

OI 
allo 

| p
e 

DI
 

ai mi 
giorn 

È 
ner 

Vv 

DS 

na 
di 

mini 
um 

nne 
ione 

a_in 
do 

Oppo 
sit 

t 
nsi 

scor 
ese 

la 
mer 

0 di d
 S

ai
 

i DA
 

calo 

a 

a 

Od 

st
 

le 
SAL

A 
nero 

"ltuaz
 de 

tese 
Dr 

‘situa
zio 

RET
I 

opo 
di 

Pro 
cati |

 sì 
lucros

s ni ha 
o 

i 
derd

l 

N 

rr 

ba 

ss0 
i di ed 

serv
i 

ri 
di 

azio 
ficit

 se a 
semi

 W 
io_ 

|® 
n 

nto 
di 

ag 
ovin

 ti | 8 
de
a 

pe 
ha 

SAR
A 

ero 
66 

Î 

ssesr
oreo 

PI 

Ha. 

diri 
equ 

san
i 

circo 
ne 

ari 
8a 

ina 
Vasse

r. 
gosto

 elle 
del 

assi 
osto 

cia 
AENnt

i ate 
“gi 

rsone 
chi 

fili 
@ 

C 

o 

} ur: 
se 

à 

ip 
adi

 
di 

sti 

3 
in 

ad
 

nar
 

zio
ni 

gi 

510,
 

; 
pr 

be 
icu

 

e 

e: 

h 
al 

nt 
È 

at 
‘in 

ia- 

0 

" 

» 

È 

iù 
mR 

dg 
sua 

; 

F 

sp
e 

ad 

oso
 

ist
 

da 

zio
 

sta
n: 

pa
r 

del
l 

e 

hi 

î 

dia
 

ovi
n 

est
i 

ra 

. 
a 

sti 
. 46

5 
an
n 

im 
e 

_al 
che

 
o.i

l 
qu 

. 

D 

4 

È 

eli.
 

2 
set

 

nil 

a
 

a 
rib 

Na 
ne” 

ze 
arte 

d a 
la 

si di 

dia risul
l ci 

dr 
che 

SUOÙ 
ChUBA

I E Ri 
si 

fermo
 

O 
PPI 

o 
N 

Pi 
ichi

 fe 

i 
tai 

hei
 

on
e 

to
 

el 

uzi
o 

gu
e 

mi
l 

di
 

ete
 

ges
ti 

sit
u 

A 

È 

i

 

ne
 

i 
A 

54 
ilo

 
equ

 
ari

 
eci

t 
de 

mo
 

| 

p
a
 
Li
b 

: 

I 

dI 
CE 

uos
s 

; 

th 

éo 
ca 

pro 

per 
ne 

|ci nt 
ita 

tem 
rm 

ion 
2. 

| 
ati 

ene 
che 

Cee
 

Pi 

O 
esi 

dica-
 

i 

I 
P 

sli 
> 

pui
 

| 

Di 

O

E

 

sonal
e So 

so 
si
 

35 
gli:

 ut
enti

 

noli 
il di 

DA
RE
 P
ER
L 

2 o
 

È er
vig

na 
ibe

rtà
 

S 

li 
Î 

È 
sta

 
pon 

JB 

a 

st 
rm 

€ 
€ 

i 
quisi 

uten
ti 

x 

Di
r 

o 
la 

PIR
O 

rso- 
pt
 

? 
È 

DD 

i 

n 

3 

0 

.Ha 

alla
 

cuni
 

1 pn 
so. 

{t ituto
 

ale 
re, P
L 

el 
isi. 

6" 
Ù, 

a 
: 1 au 

Î 
PS 

Ra 
S Miva

r ‘ai 
lard

o, 
© Si 

ress
a 

i. fio
 «L 

Ò 
d 

1 
ni 

1 

4FD) 
N 

È 

oti
 

î 
PE 

i 

di 
ad 

ca 
d 

vizi 
u 

a 
f 

co 
on 

tr 

ri 

: 
SA
 

SA
 

Oi a
L 

pred
a 

\ 

\ 

SA 

Z 
Benel

 

i 
si 

ni ati
 

i 
teg 

ipe 
rizi

o 
nn 

lla 
unzi

 
ibil

 
nvi 

se 
il 

O 
: 

au 
nnov

a 

om
 

iS 

L
E
T
 

è 
e 65)3

 
cis 

a 
>sÌ 

u 
ert 

. 

2 

Lam
o 

i; ri 

\ 

al 
io. 

d 
î 

de 
DeL 

Sl M
UT
E 

PEC 

quant
o ig 

to. pr 
orla 

€ dent
i DE on: 

delle:
 aiion

ameni
 LISI 

e Di rinn
o Vi i

ter
, 

lin 
ezzi

 
ibazio

ne d 
ER
I 

pio 
direct

 
che 

svald
o 

o 
ss 

Vv 
CR 

RIE
 vb 10 intern

ato 
butto 

È ERERE
L 

ie 

presin
a 

aa 
OVV 

Ra 
i 

iiaici 
DEE 

i 
RITTA

O a 
I 

vito 

ded 

istenz
a [5 TRE 

SO 
Bora

t 
a 

de 
Ge È p

a 
ica 

Ì 
matti,

 
re 

1944 
XII 

ampi 
vi 

n 

e 

ipli 

m 
e 

t 
s 

u 
ri 

sa |S 
, 

q0sto
 

ito 

iI
 

l pri
mato 

Ri 

Dei 
i io 

la 

matti,
 VI 

1944. 
II 

tamia
; 

ci 
Di vici 

SAL
 

pio] 
Ò 

del 
o 

px see
n 

miis
irai

one 
dos 

: 
tr
a 

sala
 

ape 
io 

ve 
Del

i 
el, 

DE Pa 

a nal
i 

sit
io 

DI 
estr

atto
 

i 
di- 

199 
a
r
a
 

; Suo 
SIOE

 T
E
 

n 
ii 

Ù 
co 

unIca
rI 
S
o
i
 
S
r
 

da 

ie 

‘(De
 

‘B 
‘son 

ratta 
rari. 

io 
vari 

ea 
‘det 

gli 
u fertto 

au. 
etti 

rie 
nn 

ssi 
nde 

re | 
Satcsit 

Z 

ne 
î U
L 

ia 
SRI

 
LO 

ist.
 

CS 
GAR

A 
de N 

fi 
(QUE 

la 
Venoz

i: 
PR 

AOd 
aL:0P 

ENDE
S Ma 

ir aofha
ibte 

201 

n 

i 

di 
a d 

nale 
tam

 
i.d 

ne 
zi 

,8e 
egl 

Li 
1 

dillgioeai
a col 

izie 
sam

 
0 e 

di 
ci pe 

C.A 
olt 

IA.:
 

zo 

| Ì 

ossi
 

age
 ve 

o 
ma 

ntro 
ato 

|} gli
o 

Cs del 
dell:

 
i eci 

SÒ) 
est

: 
9 

nezi 
alla

 
av 

tizio 
O) par 

ES 
IRE 

up: 
Lrtda

to 7
0 

— 500, 
è 

i 

i 
ri 

elibi
ofs 

en 
i 

per 
jon 

gui 
jo 

ci; 
ch 

azio 
a 

e 
sse 

cir 
r|d 

.P 
SRO

 
i oî 

ca 
( el 

era 
el 

e d 
s 

c 
logaz

 
1 

3rVi 
r 

la: 
O 

9 

e 

d 
1 

va 
de 

Fon
 

E° 
$ 

lai 
do 

te 7 * 
Ò 

$ 

i! 

i ripri
 

be 

to 
serv 

rave
 ed 

uito 
rgan

i 
;-J 

e 

n 
per 

all 
re 

col 
isp 
gi
 

ren 
e 

{[ 
mbiat

i 
1,C 

nn 
gi 

i 
ull' 

he |!
 

zio 
o4E: 

BI 
aD 

Lia 
mol

 iu 
a dat 

ta 
fami

g 
N 

i, 4 Rio 
b- i

 
ra 

too 
250 

i 

sa 
ist

i 
PET

 

lzi 
ave

 

ell 
4 

d 
file

t: 
a 

è 
È 

Gil 
e.a

 
il 

È 
a C

o 
sot

 
2 

9A 
oni

 
i 

U 
he 

de 
4 

en
i 

I 
del 

iati
 

pro
 

erv.
 

od 
ron

 
Ss. 

ott
i 

an 
ne 

:*S
 

an 
por

t 
ra 

[e}°4 
gli

o 
VEs:

 
a 

: 
f 

r 

8 
oig

lia
 

ave 
, 

44 

ri 
uR
TA
 

Tr
i 

50 

t, 

ò 
età

 
ino

 
o 

n 

eco
nor

i 
io, 

va 
Ala

 le 
lell

a 
i ae 

rif
o 

1 
att

 
i 

ut 
,ut

o 

ont,
 

‘om
 

to 
= 

stin
 bil

i 
din

 
pre

 
not

 

ci 

te 
PREIS

 
i 

pos
i 

ign
 

i fr 
e 

B 
Osv

 
"a 

tra
l 

cat
o 

del
 

i 
Na
ti
 

Ò 
a 

USE
 

azi
o 

tiga
 se 

“se
nza

 

0 
ast

 

Udi
 1a, 

sono
 

“ 

adi
o, 

etta
 

sla
 ni, 

con
 

E 3 

vent
i 

pro
 

° dei
 

uov
i 

da. 
mic

o 
all

a 
A ‘blo

c 
gge

 
y rec

 
l p

e 
rm
a 

è end
 

ent
 

mob
ili

 
rol

l 
mis

s 
DO.

 
LE
I 

ato
 

q.li
 

e_e
 

SSO
 

0, 
a 

; 

e 
Osv

 
col

or 
to 

ano
 

ont
e 

(Gr
 al- 

tie
 

: 
“ar

 
ris 

ODI
 

tisa
 

rbi
t 

ma
ni
 

" 
a 

Nas
 

‘pr 
a 

n 

ci
a 

ine
 

enn
eo 

bi: 
Vis 

ia
no
 

Uri
 

to 
ti di 

vince 
‘fab 

fatte
 

on
 

cato.
 16 

ente 
| tson 

qual 
ere 

ji. son 
isti 

o dell 
ione 

SEA
 
SA
 

C 
ide SEGR

 
pel 

pro 
dA 

Ho. 
perch

é. 
gli 

up 
[195 

SPA 
ra 

itat
o de

 te 
den. 

È i
 

4 eg
ato.

 co 
20 

1044, 
7 

AL 
tt 

lati 

St 

più 
i gue 

jale 
bric 

ri lavo 
t inzia 

azion 
o gli agost 

SEA
T 

subite
 le 

l’ulti 
o 

ica, 
a ci 

tarsi 
1 i riti

ro, d
 EA] 

idale 
MISI 

de) qu
anto

 me 
ent 

apr
i 

ah 
ala 

1960
1 La

t 
del 

Selen
e SE 

io
 

" corr 
Gbit

 7 mar. 
Dea

 
ciano 

CE
R)
 

È 

le 
Da
 

q 
Ira 

» da 
ati 

di v
or 

La Sa 
to ch 

‘e de
 i or 

o 19 
‘oga.

 
ore 

più 
dom 

imo 
preg

a 

vr. tisti
 pre 

int 
dei 

Ute
na 

Db: 
de 

Re! 
Pen 

si 
discu

 
ot
 

se 
supp

lem 
p sepD 

i 15
 llom

o. 
Rare

 

P‘co
mcat

cari
 

ca 
3a 

casa.
 

sen
 

AFE
TET

I, 
1 uti

 
È 

i 

del 
ali 

uanto
 per 

nne 
di pr i|dal 

rann 
e p 1192 

gani 
26 c

hef:
 

iù ac 
and 

i gior
 ti d 

piazz
a sibi: 

va 
bu Ente 

val 
Li
 indeci

 comi 
che 

ne 
SUO 

NSIABII 
È dirl

a p
in
 

porto
 8 da 

” 
9 Lo 

vpi 
wr Pub 
p
a
s
 

sta 
Das”

 

el P i di 
più 

riat 
ggiati

. 0. 
lamen

 
To) 

er] 
4 e ci 

e 

colte 
e no

n no, 
i non]

 
a pron 

“Uftic
io 

oni 
di 

valo
 a

a 
Ian

 
. 

Dic 
SR 

ep 
tato 

cl 
do del. 

Eb 
. A 

Ca 
3 

i nel 
oblic

ità 
sl. opp 

di 
seceeen 

n 

i 

ai di refe 
so 

Pest 
d 

Ha 
Scat

ti 
n 

dh 
stessi 

I 

re
a 

SAT
 

i Du ofte
n 

ua 
cco 

RE 
I 

Cer 
Dinco

nt 
ad
 

SNC 
a reni 

del 
15 ri. | 

**s* DI 

Nn 
ndr 

[eve 
icità. 

Li 
oppur

e” 

w 

i 

tt 
itaz

i 
pr 

re 
a 

È 
lid

 
nti 

pro 
a 

ssi 
te 

° 

pot 
po 

il 

om 
co 

o C
o 

pr 

goli
, 

co 
file 

1eG 
to 

co 
agi 

ura 
sch 

. 80. 
de 

ra 
ra 

15 
Il 

Mi 

0 

pet 
r 

PP 
à 

3 
pur 

ua 

se» 

E 
i 

acini 
Ri ag 

ai 
citta 

Da 
En
 

sii
i 

lea 

SEO
 

Te I
 

eleva: 
[e ; Magr

i " glota
to 

Os 

ri lo 
dell'e 

| giocate
 ia 

"7 
nei 

€ 

sino, 
me 

ARTAN
I buon, 

ri 

3 Cas 
dent

i 
nell 

ne 
o po 

n.il 
ciali

 i in 
rif 

i ele
 ma 

sé n 

eg 
ne 

PRA
 

0551 
E 

«1 
PA
 

pucn
ens 

sant'
 

agr 
«Ren

 S
CI
 

Ap
r 

TRE 
RAR 

dell
'a 

pre 
ccat 

rio 
rio 

ugli
 

PE 
Cl 

FS 

> wer
rna

 de 
ber

. _ co
r r

ip 
ci 

H 
erm 

ti de 
e ca n

el 
ssi! 

la. 
i di caric

: orm 
men 

sed 

ra 
: 

CO 
gui 

390) 
cata 

Bi 
che

la 
Osv 

ini; 
cili 

Hani
o: 

sintet
ico 

part 
in 

ar 
i 

ori 
arbit

 del
l 

LEQ
 

SI 
860

 
sa 

1388
1 

Tene
ndo 

Pl 

pare
rebb

 

a 
e 

Il 
S 

pall
io 

costi!
 i 

cato 
i a 

ti 
u. 

® 

m 

I 
d 

SII 
dia 

vi
 

; m 
o, Z 

A 
tato| 

ita 
ter 

itr 
ati 

della 
Si 

elly, 
MP 

nanni 
0 

ne 
tao:

 
e,
 

ro 
penso, 

1 
2 

i 

dei
 

a B
io
l 

i 
la 

ole
t 

sti
ti 

pre
 

0 i
 

v 

fo
n 

ta
r 

mi
 

ù 
se 

i 
MO
 

sit
o 

a- 
ale.

 
o 

i 
esi

 
ent

re 
ott

 
pr
im
 
no
v 

0 
isa

n 

co 
ruz

i 
0, 

d 

in 
la 

SI
SS
 

t 
IVIL

T 

RE
 

son
o 

no
 

€ 
Bus

 

-. 
Li
si
 

se 

: 

pls.
 

sO 
bb
e 

Nt da 
aa
 

Car 
pe 

deg
no 

° vtorà
 uzio

n pa
rar

 dep
 

PE. 
dl -po 

riff
a 

I 
Fi 

fe 
ii
 

Z10 

in 
{Co 

areg
 dife 

‘g
h 

d i, Sa
 issi 

e- ti
sana

, S
te 

il 
one 

opo.
 

cam 
AICI

 a
 ter 

IMO 
“VEN

 
secca

 
mi 

Labo
 CAI 

on 
orto

, e
 circa

 1 
. 1343 

nonno 
so par 

abini
 cia 

ate 
“La:

 lim 
ed 

e.il 
utat

i 
ec
 

a D 
sso 

ord 
pri

v 
RSS

 Seki
 mo 

sli 
deli 

Rio
 

tiv 
aussi

 gh D
i 

vb 
lar 

Csi 
se 

o 
i 1 segu

e 
si 

la 
LI 

LF 
Ven

a 
DI 

DIT 
nasce

 
163 

Lo 
i 

"dp 
tato,

 
E 

sind 
ere 

f porta 
nel 

Pir
ata

 
and 

elle. 
C lav 

pro 
e in irezi

 no 
ina 

ati 
PA
 

LIE
 

Ia Croce 

HA 
Ln
 

Tre, 
di parte

 Cer
 

IE 
a 

O 
La
 

ont 
ona 

(e 3 
E-CE 

se, 
Sg 

di 
MC
T 

pl 
lccall

 

‘ 

Deput
 

am 
e Co 

oro 
0a
 

for 
jon 

av 
ari 

pi 
Sia 

nic 
TRA 

dl 

in 
per 

ent 
SE
O 

DL 
d 

sa 
Pet 

dere 
0. 

eri 
olo 

SARE
L 

DST
 

SER 

ESS 
sue 

Sl
 

A 
SÒ 

i. Pubb
 cel 

ga
 

sesso
nne 

avore
 

. {tan 
dei 

è Azio 
ent 

mi 
p 

ca 
Vi 

e 
rer 

nia 

Go: 
ti 

a nali 
eh 

ida
 

lai
 

nz 
isan 

al 
ei 

recl 
lar 

ato 
si 

CORNO 

- 
uu 

(S 
Sr 

Ba 
per 

CAS; 
SRI 

eta
 

osso
 

VO 

d 
serv

i 
ne‘ 

ali 
mi 

et 
ta 

osi 
il 

pro 
c 

itt 
3 1 , abb

 
o 

e 
i 

05 
S 

tro 
Te: 

SE 
ala 

1 
fe 

P 
BEI 

ov 
d 

da 
a 

1 

260,
 

Vi 
S 

sa 
% 

Ne” 
mat 

Pari 
Si 

i 
ao 
Pl
a 

È 

ddu v
alli 

le 
d 

o. V 
ervi 

e'si 
è 

i 
ssi 

Tel 
dal 

zio 
pub 

vin 
or 

n ori 
uglio

 ra 
di 

abib
rosi

 
fg 

|> e s 
s 

zar 
no 

teu 
Ch 

r-|C 
uni 

o 
488 

all 
pin 

0: 
è 

VENI
 

. 
Jifi 

ater 
vi 

ppe 
. 

atri
m 

abi
 

ria 
i 

le 

le al 
egli 

ari 
izi 

di è 

oni 
ec 

zienib
o) 
oa
 

so 

pesa
 

SOLAR
E 

Leni
 

ttes 
“SE

CO 

I O
RO
 

izzo, 
FR
À 

c 
hi 

Saf
 aa 

po: 
ND 

cio 
at 

cinan
z 

Diicit
à. 

vr 
blicit

à 
SE 

dl 

a 
in
de
 

a 
i. {ci 

i inf
 

pr 
di as infi 

j| vat 
omu 

FATA
TO: 

co c le di 

astio
: 

A 1945 
si 

ross
ime.

 d ni 
RO 

1 
qu 

un 
Ct
 

Ora 
isti 

pi 
Ra
 

AIC 
il 

re_ po
rta 

ESI 

“AfTa
? 

manze 
vi 

PR 
e 

Sì icità
 L 

due 
x 

gi 

nia
 

È 
ech

i 
MEAT

SI 
ovv

e 
ssi

st 
ne 

} 

riff
 
pos

 
nic

a 
‘re

cen
tem

en 
dal

e 

giu
 tio

n 
ASH

Ò 
eto

 5: 
Vi 

ett
u 

ene
 

en 
i 

zio 
dra

, 
d 

erti
 

ant
o 

que
 

so 
tr 

che
 

sti 
1 

ca’ 
L 

alle
. 

% 
ame

 
I 

ed 
re. 

per
ite

ri 
I 

ci 

ari 
Og 

Ze 
mne

 
CE 

_Li
b 

le 
anz

e 
Li 

ue 
na,

 0 

i 

sì 
z 

illa 
‘e 

i di 
dim 

(enz 
occ

u 
a .0 sono

 zioni
 del

l 
ai
 

Bo 
nio;

 
di 

S G 17, 
illot 

osi. 
Invia

: 

st 
el 

ch 
ma 

sen 
atta 

ica 
e 

atisa
 Soci

età 
ra 

la 
al agio

 ria 
Ual 

Ra 

. ME 
14.00

0. Z
oni 

RCA 
die 

Dopa:
 oi 

Per
 

stan
za 

YOT
 

tt, 
sucos

e 
| sor

d 
mer 

ent 
a adot

. 

rdin 
av 

mi 

ARL 
egui

to 
Luzza

, | M 
st 

love 
Ud 

ta 
R 15 

ia- 

SUO
R 

pub 
fp DE 

tin 
azial 

- | 018 
ell 

Sr 
na” 

età 

a tassl
lc 

E 
pgua

tità
 e 

anin 
00.|

° 
5 È A

SI 
sta 

Iat
a, 

+ 
a 

gi 
a 

si
a 

i 
c
e
 

pm
i 

ent
e 

ia
 

dot
 

ari
a 

ver 
tel 

ost 
om 

to 
ia 

R 
da 

ato
 

rad
 

ann
 

ine
 

in 
giu

 
è 

fiss
 

bli
 

nt
 

ter
esi

 
tro 

ana
 

etti
 

qua
 

vi 
* 

Li 
6 

ass
i 

VE
N 

uni
 

ne 

a 
ca, 

n, 
9 

sel
la 

ent
 

st 
S
E
 

di, 
st 

i 
0 

; 

CA 
e 

favor
e 

od
ia
 

L'E M
BNE

 Vie 
pon: 

Mari 
ade 

d SAY 
ei 

c 

SIRO
, 

n trad 
ssa 

teg 
Di 

iva 
d asi

ni 
a S 

oni 
nio 

pio 
Lod

 Typ 

Posta
le 

wi 

14490
1 

si 

Tra 

Ti 
d 

IG 
sonse

a 

i , encef
 vor 

No 
tre 

DO RRUR
A. 

Malte 
LI FER

A 
Lo 

a 
Udi 

Hg D
a: 

POE 

pe 
udi 

irà 
n.|D

I 
Ha 

er 
i 

Ì 
MES 

m 
oci 

lità 
che 

) te “ae 
boti

g, 
Î i 

u CER 
stel

e” 
Graie

 Di 
i43 

Pub 

a 
Ai
 

el
 

È 

è 
Si 

avi
 

alit
 

e 

{17 
sE 

nch
 

i p 
el 

err
o 

ngel
 Cod

 
; D 

bil
e 

ne) 
ant 

er- 

F 

; 
r l

e 
nes

e 
«Ia 

ico 
grav

 
l 8 

gar
a 

per 
iult

a 
età 

|P 
da 

co 
Re
 

uso
 

CAS
 

ù 
15 

dos
so 

cre.
 

Pu 
o 

6 
Cc 

(0 

a 

nos 

ici 

If: 
. 

UA 
CR 

a, 
et
 

, Ci 
Ari

 

sb 

ore: 
1 Li 

NE 

Hope 

vg
a 

ta 
i
 

LU
 

EL 
ZO 

pha 
SI_ui

 59. 
Da: 

studi
o ui

 Do 

Dov! 
ro 

a 

m 

J 
pe 

duc 

’ Ra 

ì 
v 

F 
ari 

DACS
T 

B 
le 

IR 

x 

e 1 
i- 

SA 
ic 

en 
ent 

ca 
ad 

di|S0
! 

e 
rat 

sb 
ett 

min 
bi 

CE 
ila i 

un 
to 

a 
fo 

ufi ì 

ra 
me 

merc
 

on 
"de 

LS
 

ì 

Ar (Tom t
ino! 

ja
 

nia
 on 

Di 
.’ 

DIO 
cn 

pata
 

ei usdtte 
ome_{?

° 0 00m. 
0 © v

 LE 
ra 

CO "ai 
Fiaba 
at
o 

ne 
cianti

 
l’As 

ra 
C 

erc
i 

san
a 

Spr
 

Va 
CX 

MET 
1o 

dae 
ca 

co; 
PSR 

Loa
na 

da.
 

irett 

(1 

a 
I. 

fro 
sco 

mot,
 

di 
emi 

@20 
COL 

edun
a 

Cio 
0 

199n. 
— 

Sh
 

CO 
PUbb

 sta 
Si 

eli 
fic: 

Sa 

; 

ti 

i 
a 

zo, 
« pts

 
, d 

ero;
 Lu 

a- 

ttor
i 

. 

|yle
 A 

50 

nti 
rre 

ivo: 
a 

ta 
4 in 

na 
vit 

erre 
2 

387 

RE 
affit

ti l
i 

nza 
am 

ti. 
Ca, 

Agur
i 

st 
i, do 

soci
a 

‘onf 

10 

vansa
 

a 
nia, 

mili
 

cano 
| 

Il 

nP 
via 

d 
or 

ano 
a 

0530
 igi 

COP
 

i 
or 

I 

ta 
ne 

cie 

de 
tto 

O: 
gr 

. DA 
de 

P 6 ato 
en 

case 
( 

CIN 
eno 

fit 
lici

tà 
di 

__1
2 

a, 

st 
ato 

po 
zio: 

ede 

i 

Lele 

» 
Qui 

lib 
dA. 

ci 

fl 
" 

li 
‘Pin

o, 
A TRIO

 
al 

ua 
Si 

OP 
Cc 

10 

si 

ame 
Di 

tà 

1g 
sc 

con_
|t 

CL 
ine. 

Pord
é 

e 
e 00. 

di 
NEMA

' 
È DE 

‘148
8 

231 
_ 

ces 
to 194 

sti 
cor 

ne 
rale 

a 
È 

€ 
Chi 

ben 
ito 

pini
 

into 
nat 

sa 
cer 

Vit 
pini 

O L
ane

 
he-|S

 In PÀ 
omu 

di 

D 
ent 

ulta
 

cal 

loca 
el p mi | VAMeIe

 
I 

(Por
deno

ne 
‘qua

 
ca 

IMA 
T( 

Hb 
case 

3° 
mobilia

 

Nazi 
5- 

ipula 
dial 

dei 
dè 

Gia
n 

n 

C V
OI 

nig
ra 

rma 
l 

AZZ. 
Re 

torio 
sa
ne
 

di. Arnone
 LIB 

Ue 
Udi 

snai 
tod 

Lo 
tori 

del [1425
 Live 

oi 
è Tonea

i 
La d

a 
licità. 

Li 
oa 

iottà 
1 

aga
ta 

inge 
EE
E 

de di 
Co 

lm 
EA 

05 

ZL 
CR 

eeaio 
SR 

ch 

MSzan
e ito 

Sea 
D peelne

, 
conon 

E VER
O 

ER 
ato: 

N. in 

DIRO,
 

AR
S 

ica 

del 
He
 rett 

ONERÌ
E 
A
 

xPrib
e: 

RA 
ità 

1388 
bertà;

 — 

a 
sol

 

E 
CES

 
DS
 

Leo 
cui

 
nod

 
; 

ra 
i 

oli
n 

: g
o 

qu
a 

t 
nat

 
e 

R 
cat

o. 
al 

mo
l 

ma 
Ma 

Ile
 

0 
TR
 

log
 SSO

 
TA?

 

N. 

e’ 

Tps
 

sos
t 

siv 
LT 

M 

el 
V 

ber
 

im 
ana

é 

att
i 

tra
 gi 

mue
s 

ibe
ra 

FO.
 
_19

8 
n 

ai 
3 

d 
ai | 

na i
 ord 

gi 
ussi

 
hi 

ulo 
| 

Ott 
i, 

RAI 
sic 

rup 
i in 150. 

odo 
to .M 

e 
n. 

ttia 
gio 

10. miel
e. 

Zugl
 

dei 
ra 

+8 

ig 
ni 

eni 
DI 

Si 
EL 

ad 
SO 

CI 

Si 

n 
to 

LEZI
 
a 

7 
i 

8 
Liber 

9, 

Ec 
ell

a 
lav

 
ind

 
o 

p 
ior

n 
oli

 
ne 

dai 
né 

‘ 

n 
ro
vi
: 

8° 
avi

 
via

 
ili 

AT
L 

De 

G 
a. 

lfo.
' 

ari 
orr

e. 
Mar

 
Ro 

Pi 
30 

IG
E 

le 
i 

ra 
Gru

 

i 

3 
i 

in 
0_M

 
tor

i 
dir

 
per

 
egli

 
i 
Va
te
 

o 

Ari
sta

 
a 

afi
è 

ip 

5 
ges

ti 
ci 

Lib
e 

es 

and
 co 

il 
e
a
 
CO
RI
O 

la 
o 

1 
dell

 
al 

ce 
rmal

 

Ì 
É 

5 U
din

é 
fa 

del 
ig 

nt:
 

ra 
alle

ate,
 

p 

T

a

 

ver
edo

 
Ti 

a 2;
 ldo 

lian
: s

egu
 DDO

 ppo
 

ago 
“um 

orte
 

«du 
ris 

com
 ano

 DOr
B 

ria 
cas 

3 

one 
lber

 

pi 
co 

TOS
 
VE,

 

pn 
S
i
a
 

sdrà 
i 

tori 

"Bel
li 

male” 

nm 

È 
CLAN 

er Fer 

Rie
 

or 
e- | 

Talmas 
o 

Rain
a 

gota 
ao 

ge 
a 

p 
0, via. M È 

. Pub 
reque

n 
1 

COS 
è. 1294 

FO. 

Se 
in 

test 
inci 

ri de à di 
con- 

doc 
‘ulti

mi ri
ifi: 

ee 

10 
fa c

lan”
 Hi 

Mes
e, 

$ 

I ; 
le 

SIE 

n 
i 

ass 
AI 

1 9 
RP 

s'sl
e 

un 
ui
 

an 
nie 

OSO 
she 

Va
] 

ana
 

ubbli
c 

uN 
SO d

I 
CONV

E 
298 

DEE 

: 
vi 

o 
di 

a 
d 

LEO 
3 CO 

8 
um:

 
Di 

cat 
co 

‘ 

dl
 

li 
I a 

B 
utt 

bg
 

fa 
amil

 
ar 

ad 

al 
Med

e 
e-| 

to 
sson

 
on 

, T 
da 

par 
Tbit

 
B 

ori:
 

izi 
45 

all'
 

o. 
T 

1 
d 

Te 
CIN

 
Ma 

DE 
nec

 

di;
 Li 

oa 
Y 

n° 
HS 

Pub
- 

È 

igor
 

Po
 

i al
 C

om 
mi 

sato
 

dti 
dat

a 
di 

rre
d 

a i.
 Mel 

n. 
SEO

 
n 

5 
3 

m 
glie

 

esi 
) 

SIR
Rn 

G 
_Mo

 
Chi

a 
Mi 

ere 
0; 

tite
: 

rali
 gl 

‘ B 
oni 

. 

arbi
! 

'a9s
 

a 
ei 

ven
da 

AN 
in 

e e 
‘co 

cità
 

- 

a. 
F 

tag 

ER 
raso 

ubs
 

sett 
parti

 igore
 a p le a 

COTTO
REI: 

(per 
RO 

re 
Sa
 ata 

O 
e,.vi

 
Va. 

gie 
Udin

 Gar. 

Es 
oni 

O 
sio: 

Roli
 (

IE
 39; 

Pozz
a San 

Baio
; 

Mea
 Amn 

bio 
la E
I 

sa 
past

o. 
bi” 

D, centr
al 

es 
det 

drugl
ie 

f 
SAZI

ONI 

vo 
emb

 
red

 

arti 
ccor

di 

ap 
r la

 
e R
E 

li 
la 

dtga
 o

le 
gna 

ed 
Te 

de 
ine 

m. 
M 

test 
da 

« Pe 
spi 

Se 
ali

'A 
i 

nia 
ugli

 
ep 

Bo 
elis

 gnac
 o.Ci

 uolo
 

9; 
F sN 

nini 
mon

 

“do
m 

VE 
per

o 
ubit

 
fab 

staz
 

È 
he: 

teo
: 

4 tera 
Mat

 

Da 
SEI

 
DSS 

co 

x 

rat 
re 

al 

re d 
o 

a 
qual 

a’ 
tivi 

vo 
OTO

 
d 

a SR 
lle 

da 
(PE)

 alti
v 

ra 
lot 

ssoci
 

p 
GRAZI

E DEA 
3 

SIRI
O: 

vid 
_|eol

 
ORS

O 
G 

izi 

enica
 si 

pel 
di 
Fi
la
 

io 
hi 1 

date 
tt 

mile 
| 

ed 
ori 

194 
4 

al 

nat 
ue 

ton a
 

OLA 
nto 

e LEI
 
Lt
 

NT 

a 
i afori

 
30€ 

er 
HRNDT

E 
(ironi

a 
atto

 
al 

SD 
cen

e 
oni: 

ica|u
ese 

peiia
ne 

000 
mie: 

on 
Alm 

del 
adi 

ale 
Led 

o 

d 

5 
î 

ug 

1 

e 

ga
n 

fo 
e 

o 

a 
A ell

 
e 

Sal
 

tt 
2 

Ur 
Lu
ce
 

tri
 

ius
e 

Pg 

è pro
 

80 
sio

 
ì 

(tl 
gi 

, 

3a 

le 
Tec

 
on
e 

Di 
an
d 

1, 
123

° 
a 

e 

Se 

i 
:D 

Ce 
ep 

. 

eps
 

SEI 
an 

m 
to 

f 

- 
IN 

ie 
83 

iri 
im 

Le
 

se 

si 
per

ai 
Si 

=} 
glio

 

"I 
sutt

 
i'E

 
ari 

ovr
à 

_di 
ih 

dei
 

È 
SE
T 

rio:
 o, 

f 
i. 

ere 
sep 

ja | N 
vvi 

au 
ni ‘

e 

210 

B 
lam!

 >. d 
Si 

e.s 
; «Ca 

4; 

rgio
 

an 
esa 

pe 
ai 

“e 
1080 

el 
inin

i 
et 

ind 
Sti

ovi
ani

a 
Ss 

INS
EGI

 
L 

tto 
par 

dr 
nz 

tin 
ai) 

com 
stitu

i e fin 

zi 
ino 

' ro 
ulari

 
es 

chi 
ter 

ut 
re fo; 

1 fa 
am 

vial 
2 SR 

a Cc sor 
SI 

fali
 

ne 
Ga 

O 
el 

sOD 
. D 

rpe..|
 

od 
te 

pe 
del 

gioc 
SAP 

esave 
13.6(

 dA 
us 

ovi 
FP 

EGN?
 ibertà 

R ts 
2014

 12 

È 
get 

cor
 

SE 
1 

La 

dhe
 

“ 
gatò

 
riò 

ser
e 

apnn
i 

es- 
Ma 

trio
 

: ia 
fa
 

ti 
Per

i 
ve 

Jdin
e 

che 
on 

ia 
d che 

for
m 

1 
‘a 

194 
ara 

del 
ris

ult
ato

 
ani 

È 
0 

el 
N 

del 
del 

Mo 
A-|.- 

noi 
VIA

 
unsc

e 
.60 
f
a
t
e
:
 

Zi 
le 

el 
AN 

rià 
i G

laa 
l 

143 
d 

î 

gli 
- 3000

 
a 

Rao
 rcio

: 
per 

al 
30 

vira
l: 

e Det 
4 

ri) 
d iatri

 usat
 one 

MET
TO 

in 
n 

P p 
idoi 

rini 
Rezi

a: 
all 

ha 
sede

 el. 
Cc 

riv 
aziò 

de 
b: 

S Ard 
ent 

ltat
o sied

 ele 

9 
re
 

Tarti
 

Ge 
Cari

 rte_|
fl 

50.0
 (ALI

, 
ande 

io 
A lr

ati 
Gili 

si m
od 

em 
TE 

mi 
ger 

ezio
n 32 

oa 

lo 
di 

: 

» 
agi 

e 
x 

Di 
o 

n 
il 

cl 
Com 

ii 
% 

1 
i 

ita 
ntato

 
ere 

del 

I 

ien 
mo 

Ai
 

ue 
00 

A 
neo 

Tin
ta 

|M
 

ici 
enta 

i 
pe 

ni 
di 

Y 

i) 
ass

eg 
ST 

He 
nni

tà 
(im 

di 
Tata 

N 
TR 

| dis
 

per
 all

a 
ibui

t 
o un 

e:
 

Mi, v
ent

 
riz 

azì
 

CA 
rie 

dI 
seg 

G 
mi 

ers 
su 

pre 
risu

 
sop 

_F 
; 

da 
ell 

all’ 

N18 
dI 

ac 
na; 

ne 
18 

m 
LI 

LIE
 

een 

ri 
co 

pa 
AR 

Ela
 

ari 
mp 

i 
Pui 

di 

ESS 

SOGL
IO 

ERA
 

DS 
riglio 

19 
lodi 

var 
o a 

P 
ie
 

pot
 

Ter
na 
a
 

dente
. 

Aa 
Dalla 

€ 
TE 

ltato 
di 

de 
I 

ba 
0.18. 

Di 

Ù 
gi
 

Lie
 

esi 
Bi 

INDIE 
Li 

4a,
 FAZI

ONI è
 nt 

butto 
n 

7 

È 
s 

i A R
VR
TO
 

ent
 

en 
ega

ti 
ta 

cas
 

io 
up 

id
 

ual
 

gli 
inz

 
la.

d 

a 
Qi 

a 
B 

uia
 gna

 

sus 

Wii 

te 
re 

ria 
lla 

at- 
“Ga

 
tav

 
to 

ssi
ed 

gna
 

SULIS
A 

ara
 

#D
 
UP 

ù 

; 

TERA 
“ 

di 
uva

 “Pu
bl 

B 
ce 

dl 
ona 

II 
ste

 
,zi

on 
CA 

Pi 
tte

 
isce 

E 

t 

Hr 
o 

"Rae
 Sila

 
sti 

ult 
> 

194 
tisi 

i 
e 

AU 
ato

 
pi 

a 
no 

inc 
el 

* 

nese
s 

‘ora
 

pp 
to 

sed 
29 

ara 
19) 

Oni
 

È 
d 

ani 

Da 
PO 

0N 
4 

i 

i 
sod 

bl 
110 

rea 
. S 

sso 

sica 
8 

i 
es imi 

sb
 Ta 

e 

È 
00 

ing
 dg 

is 
di 

at 
Ian 

da DA 1
 occ 

ri- 
s 

a 
Sos

a 
MERO

NI, 
vider

o 

oss 

DEGR
EE 

SES 

AE
 

OP 
pre

te 
a 

o 
die: 

di 
ei 

i 

i 
n inter

e 
SOCI

ETÀ 
cura 

esami.
 ( 

È. Lib:
 FS 

: va 
id 

gna 
hé 

pu 
hai 

old
 

aa 
alti 

‘su 
up 

usa 
via 

1 T 
me 

no, 
riul 

70: 
ere 

usa 

: da 
, Pac

e 
nol 

glio 
rad 

l’Ar 
gar 

om 
29 

.|do
- 

UP 
e; 

Pa G 
I6I 

sens 
AL 

nte 
ria. 

IE 
ce: 

D 
usa 

mi. 
rtis

ce 
ibe 

rie 
rioni

 

anni
; 

0 id sen 

n fi godon 
a ecu 

più 
ata 

o che. 
cce 

a- 
|C 

Ce 
Gr! 

agl 
nico 

Binda
: di

 fam 

sn 
nano 

FOR
, 

ine 
sa
c 

Rea cir 
dita.

” 
Dim

! 
a 

PO 
AS 

irone
 

DI 
st
 Pa 

COMI
 tber

tà. 
PRE 

LA 
i 

Aia 
Gori

a 
sn 

ce 

L 
È 

È it
e 

fi 

gli
 

ono
 

om 
pat

o 
ri 

il 
he:

 d 

gsi
- 

odr
o 

sar
e: 

igo
l 

va
 

ì 
fa 

dà
 

Fe 
è 

aun
ee 

ore
 

,iZ
ac 

rec 
ion

 
45: 

no 
. 

per
 

gaz
i 

10 
IR
A 

E 
A 

SON
 

ne 

098
 

: 
chin

i 
UIS

 
JOM

 
pac

e 
rtà

 
e, 

g 
va 

AN
D 

nes
se 

ria
ni 

lezi
 

A 
[odi 

18 
e 150 

et 
gli 

ac 
sta 

and 
Ren

i 
IN 

GO 
dh 

sito 
ipo 

€ fa Bibo
. 

AGI 
6 Hel. 

È 
fi 

pi: 

vi loro 
clam

o 
an 

-Rem
 FIRUFE

EI d
ual

 tal 
nano

; Sa 
S-T 

Ai 
IMa 

fon 
SO 

aIcOR 
ME 

area 
aranz

ie. 
co 

chest 
IE 

; RR 

ei 
Oi 

às 
ac 

 ca-
 

ti i 
ed 

ovrà
 se 

0 rorat
 O aq 

za. 
, Sa 

da 
m.. 

n 
{til 

Fog 
el- 

Mw 
se 

TO 

Gara 
T 

O 
dI SrIEG

Ì 
Mas 

amo 
n 

iorgi
c 

& iror 
rices

 Tar 

DALE 
alco

: 
REI 

SRCI
ALI.

 
nzie 

cari 
NTA 

dard 
A 

viale
, 

DI 

co 
21 

d.. di 
upe 

aric 
ne 

si va 
Luisa 

Vatoa
ilo 

ue- 
|tar 

S A
 

a 
PR 

È 

4 
sens 

A
 

pres 
Is uIt

atoÌ 
zace 

poo
l DE SralO)

 alci_P
i IR 

cent 
AD 

prg
 

se 
re
 

‘Igre
taria

 ee 
MPIE

GO 
è pre.

 

‘an 
. 800 

anni
 i et 

rior 
0; 

pr 
succ

 ri pé
 den 

rese 
pat 

‘osi 

OI 
da 

noc 
go, 

Pord
 fam.

 

i 

poca 
o 194 

Hnbh
 

ent 
DIG

RiC
a 

o d 
g D

RS
) 

le 
« Tut 

-Poz 

LE 
Ivo. 

otti 
SLI

GO 
108 

oc 

Sane 
ca 

RE 
E 

JEG 
sera 

1405)
. 

ita 

ni 
id. 

: 
À com 

e ai 
resta

 essi 
erio 

nità 
nta 

oe 
ia |10; 

la, 
ber 

Mat 
ente;

 
Rii 
e 

er 

5: 
esim 

ato 
dell:

 al 
Ai 

balpo: 
o Gre 

B ore. 
ie 

a , Osve 
SI 

Bro 
TONA

TRÌ 
buo 

casì 

a 
lLipe

nt 
ist

 
co 

30 
E ica

 n° 

Di 

Hei 
Po
ni
 

È 
gi 

tb; 
“as 

dr 
mon

a 
e 

Sile 
> fi 

LZ
 

de 
to 

> th 
fott

o 
ne 

a 

ps 
i DI 

no
e 

dal 
lla 

l’o 
Io,

 
3ra

nde
; 

i 
e. ga 

lo; 
sval

 
m 

Pro
v 

OCE 
ATR

 
ì no 

SO
 

Lib
ert

a. 
SA
I 

MDU
 

LA 
sann

o 

per 
uzio 

età 
resa 

pro 
.sed 

a p 
i di 

ant. 
ante 

;esco 
es 

a Ibé 
o 

‘di 

a 

1, 

| 

IONI
, 

TO 

Re 
gara 

AH
, 

era 
SMD

 
hA 

Lati.
 man

de 
ee 

IC 

Tavo 
ma 

D 
tà 

stica. 
da 

pet 
AVO

RO 
| 

c 

di 

. 
proc

e 
de 

di 
er 

soci 
Î: 

eil
 

U 
e 

d 
be 

; 
Es 

use 
ass 

en 

m 
a 

ne 
e 

Mon 
Su 

e 

avra 
Sei 

Lenzi 
ciali 

ne 
E 

. 
ac. 

I 
atti 

im 
o 

no 
ta 

ORO 

vi 
ga 

sno 
el 

Puo
 igien

e. ii S
ISS

A 
1a lettera”

 
e 
RA
 

A 
I Ri ca

 DE
 

n 
Fig

ini
 

x 

; 

na 
al 

a 
È 

| 
; 

p 

" 

9 1 
pene

 
Cc: 

adar
 G. 

at 

.gn 
plic 

o 20 
OT
 

Vv 
Ts 

eridé
s 

b 9 
pe 

— 
DI 

afl 
se 

ni 

per 
SI 

Cn 
ale fe 

ai 38 asanonso
 

re 
o 

erat
 

I Il BI DI 
sì 

iste 
bay Si

 

d 

srnnnso
ni 

molog
a, 

Tape 
: 

Basi 
. Gi 

ne 
ica 

1481 
i G
R 

è 
Co 

leg 
oe n

a 
se 

i 

i 

- 

ga 
ore 

tte 
_Ch 

Sia
 

di 
Ud arti.

 
GA 

14 
at 

i.i 

siv
a 

esij 
_D Bic 

pi 
ua
o 

i cità 
cer, 

cent
 va

io, 
ne
o 

mmi 

ne 
zioni

 goro
 

riser
vi 

Loc
a 

rigio
 

da 
Lor

e) 

0 

snsossas
i 

in 
17 

le 
ia 

sili 
OT 

Udi 
-|D 

AMI 
31 

Li ve 
Ox 

o la ve
ri 

D 

+80 
arch

 be 

isti
 

Ai 

È 
n 

Luog
 di 

SR 

ji cs 

; 
a 

é 

tern
 

(a 

nie 

- 

ci 

a 

i 

dal 

a_Ar
 ad 

ga s
iel 

iano
 erer 

ine 

ola 
TER 

1 L
ib 

end 
2.20 

SD 
aisi 

IPL 

sii 
Tate 

AE 
sl 

1 

sh 
St
 

im 
e.20 

so con 
ae
 

LD 
ali 

Îl ? i
 

Di
 

Qi 

sessnnsi 
alta 

ci 
De 

avra 
—Mort

eg 
-Re.{

do 
,'‘ue

te 
Libertà

. — ce 
1406”

 nere 
car 

TI 
conta

ni 

È 

za 
indel

 

ltri 
Po 

and 

si 
sè 

i 
trol 

«D 
ot 

ari 

ID 
ia 

Sb 

1 

q 

I 

aC 
cezic 

avran
: 

cala
no 

-|d m
en 

ucin 
mat 

ti 
ali 

bi 
60 

merat
ivo 

ATO 

P A
SA
 

Ta 

di 

AV 
cant

 
1. 

Fa 
snORES 

nos 

oil 
cani 

A 
n 

p 

isso 
Ai 

i 
Mm 

boia 

Uro 
he 

surà 
fell 

30 
Gioi 

gi 
È 
a
s
a
 

cr
 o 

DE
 
È 

oa 
hot 

ità 

ii
 

en- 
i 

o [ve 
nte 

ORO
. 

prigi
 

nati 
e 

e 
apert

a 

er 

vana 
2096 

ei 
o iniz 

lano; 
Sani

 £ I
t 

nonia 

gar 
IM 

di 
ra 

2Te 

SE
T 

A 

di 
ui 

146 
LI 

nun 
ne) 

È 

i 
pete

 Al
ig 

ggio
” 

gati 
da 

ta 
un 

nda 
ria 

dl 
° 

S 
d 

o 

uses 

in 
la 

nizi
 

3 
te. 

Gi 
tori 

plet 
ale 

. Pu
b 

ren 
PIE

G? 
418 
da
 

ità.
 

SE 

lesi 
e di pos 

sil 

20 
10 

pet 
tran 

hi 

i di 
ieri 

O 
me 

del 

3 

.F 
se 

n 
9 

a 
ent 

Loi
 

s Ta 

E 
ko 

EGA 
pole 

off 
Li 

ve 

mes
e 

ct 
L 

ne 
ant:

 

, 

sran
ano 

i 
DEI 

ke 
DR 

“pre
 

di 
di 

sità
 DS 

Doe 
la 

1 

u 

". 

o a a -G 
all 

(o 
vol 

par 
, 

e 
di 

gersi
 

ce 
TO 

ub 
O 

fres
i 

io 

8) 

ERR
O 

p 
i 

er 

db 
nes 

za 
ri 
Ng
 
La
 

Qu 
ina 

‘ivid 
O 

: 

l 

rr 
A 

unebr
i 

ses 
lle 

Eu 
CA 

ger 
EI,

 
RE 

di 
rea 

a lex 
ci 

tes
a 

SE g
io 

senz 
er‘ 

i ponti 

e 

cesena
 
mn
 

vi 
ROPPE

RO 
enzzi

gli 
egli 

ERO: 

@| 

q 

sl a
i 

ri. 
M 

e 

sent
 e
 

SÌ Via 

i ho 
INT 

ubb 
at 

fettà
 Li 

qua 

pr 

n 
No 

ia 
il 

Sta 
Ze
 

e 
inge

 

re 
i a Go 

. sc 
al 

sa’ 
ale 

ca 

, e 
anif

i 
de 

% 

i 

y 

o 
e 

rit
i 

35 

ari 
none

a 

16. 
VO 

que
 A 

di 
$ 

a 
R 

mi 
ala 

scal
_ 

occ
u 

ER 
lici

tà 
sto 

ano
 «< 

L 
rem

 L 

: ‘ 

Spsi
le 

I 
n 

te 
on 

effi 
de 

RN 

a 

su 
riz 

ubre 
tt 

dei 
so 

me 

pi 
c 

cat 
VL 

dic 

sem 
in 

€ 
a 

rin 

une 

:|B 
- Diù

 ti 
è 

ial g
lio 

ven.
 sti 

per 
PR 

à 
o 

io 
la 

o 

DIR
O 

CER
EA 

alce
ne 

etti 
si 

m 

/ 

sussid 
ne 

ST BPrA
LA 

FROG 
a- pie

 

Tl 

0 

sli 
35 

(enni. 
oSi 

Pa 
[Bianco

 
po e 

qu 
so 

Tore
 

pe”
 

EE 
ni 

MH 
“ver

t 

n, 

stab
i 

no 
gni 

ero 
orat

i 
erat

 
vel, 

S 

j 

; 

i di
 

do- 
gna

 ce 
ritti

 
per 

el 

* la 
G d

el 
pie

g 

ve 
DA 

e, 
(E 

iù 

im 

RR
 

DA 
alti

. 
cu 

su 
SÉf

 
va
 038

 
url

 
D 

i L
ibe

rt:
 

Si 

sì 

SEI 
GAIon

 PE 
cas 

MENO 
RE 

olii 
i è 

#0 
a 

i 

“A 

as 

Lo 
Du 

A 
BEE

 Lav 
peo

 od 

ttitud
i 

ug 
ooo. 

da 
oni 

NES
 

pr alunq
ue 

mi 
xB8 

o 
RE ingle 

ibertà
 =
 

n 

ni 
att 

i, 
Ò S o, 1 e gi 

qua- 
|! Vi 

riuni
 

ui 
; 

® 

zen 

ro|g 
eg
 
SI
A 

VERI
TA 

Rot 
ch 

im 

O 
SE 

godev
 pi 

n 
cal

i 
al’ 

nigue
 du

 
449 

RAGI
O 

esso. 
MA: 
Si
 

vol, 

i 

di 
es 

up 
ai 

io 
a- 

|ID 
ce 

nito
 

pi 

EGal 
de 

e 
erat

 ta 
ela 

M 

o «dl 
p 

an 

sen 
a 

e, 
le 

ev 
La 

o 

pr 
tro 

i 
e 

e 
ero 

uffi 
GI 

SI 

N 
s 

PR 
i 

- 

no 

al 
c 

a 
di 

iper 
in 

rna 

r epr 

. 
sati; 

1 

sen 
do 

lle 
LR 

IO
 

ran 
nu 

La 
Lod 

È 

d 
ta 

fol 

Ra
 

rito 
M 

SI
) 

m 

i» 
qu 

qua. 
ci 

ONI
ER 

nia
ro 

fan
va 

caso c
i 

IR
 P

OR
TE
 

provi
ncia 

1U 
è 

EE 
è Slade

 E
S 

ia s
ana

 d'opera, 
ea
 

doit di 
paco 

cn 
ento gro

nilo, 
SUE

 che 
IT
S 

o 

Se 
va 

È 

Se 
STA 

Do 

Do 
Ò 

Le
 

si 
di 

SA 
ni 

; 

È gli
 
LR
 pe 

LO
 
pe
rv
en
 

hue
 
So
le
 

bat
 

de 
ai 

8 
ric

h 
alic

e 

IA
 

a, l 
cet

 
LI
E 

ni 
era

l 
s 
CO
M 

° 
rio

ri 
vio

 
mp
 

5 D
el 

uee 
d 

16 
azi 

° 
sni

ott
er 

fi 
mIa 

Da 

si 

n i
b 

x 
or 

eo 
dira 

à| 
Coni

 
O; 

DO 
CORI,

 o
 di 

e 

SI 

utt 
ore 

vito 
nqu 

ione 
AERE

O 
Ta 

pros
 

21 
Las 

QUAI
 

i pit
ioat 

o 

me 
tav 

ch 
na p o d ssim 

i, 
bontà 

elo 
PRES

S 
. 

co 
ero 

dol 
enas 

447 
end 

ceu 
tten

ne. 
1 

Ve. 

o 

ai 
a si 

itia 
LR 

i posiz
i 

gri 
nsi 

vin 
de 

do 
esente 

’ 
na 

SR,
 

1 di 
qa AggS,

 € Lt 
PR 

da 
izz 

cn 
LIVR

E 
RU 

E 
a 

nn 
te Lin

e 
ge
 

SITR 

et 
3 PRES

S( 
sà 

Ti 
trin

ità.
 

de 
IR 

De 
Tibe

rta 
pazi:

 ne 
364 

: 

pri
a 

BRA 
IA 

risa
ie 

izio 
OA 

Satta 

no 
nte;i 

e 

più 
pai 
A 

dont 
a SRO

” 
CI
 

no della 
TNA

 i
a 

11 [sa soi 
‘nelle 

o ono 
rius 

‘popo
la 

asione.
 È < ma

cin
a 

ponde
nz 

ERLE 
ge Sormi

nere 
n 

n” 

de 
a de 

orat
 

cor 
inde 

rime
 Sion 

stag
io 

in 
ato 

lo 
ed 

refe 
uttin

i 
ma 

r 

i 
Di 

ER
 

aesti 
Ubini

 è il F
ARO 

ri- 
“Ta 

5 

I 
on 

ell’e 
and 

tf 
3 mons,

 Bar 
do 

Sn
 

balez
ioni 

l CON 
A DOTE

 
‘vert

io: 
sala

 enza
 |- A

E 
Lo 

ila 
i 

ercie
 

nido
 

cim 
1 30 o

ri 
FTis 

nnità
 nio 

ria 
|3R 

ional
 rela 

lo.st
a 

ell’ 
tto 

i|ba 
estro 

. 

i 

ane 
LSRIt

à. 
stra 

Ei
 

RR 
me 

le 

hi 
MIDA 

vent
: 

il 
PERI

 
se
 

aa 
ni 

zione
 à, Al (

ih;
 

si 
Puos

 Ve
 

aa 
RE 

sa 

lale. 
Pu 

pa 

do 
S 

di 
tica 

Rei
, 

| 
da 

lazi
 

sta 

sput
o, 

3 
Ade 

[ 

ateo 
ett 

zi 
DIE 

ha 
mpr 

esi 
i 

nt 
pro 

i 
dan 

mi 
rra 

tu 
iis 

pla 
ne 

bi 
sa 

ba 
‘i 

e e 
nelB

i 
T 

LI 
ubbl

i 
it
 

sagd
f 

pis 
END

 
MEP 

una 

ei 
dig 

N 

risu 
gi 

per 
ter 

ta 
di 

in {di 
ra 

e. il 
ion 

to 
di TAST

I 
m 

a 
ce 

SUfo
to 

LI 

AGE
 
Pd
 

TORS
O 

% ced 

AST
A 

nn 
ale 

RES.
 ri 

na 
ab 

dae 
ct 

str 
ba. 

sei. 
IR 

in 
LY 

9 d
e 

sh 
IS 

Pit 
vavas

so 
ubi, 

a 

riod 
ra I

ng 
cen 

essa 
dall 

con 
al 

ca; 
la 

Co 
e co dei 

col 
ser

ena
 sa

r 

me 
der

 p
o 

ES
 

no 
n R

O 
NASA 

ura. 
> d'op 

Sa 
ed 

i ig 
nif 

» si è bazia
 CERR

O 
” 

le. 
tati 

ngora 
| 

1 uto 
elo 

D SAR 
aion

eri 
3474 

ras
ata

 
n 

DA 

dal 
n- 

i 

i 

gli 
OUOIG

IO 
DPI 

gi 
Hoasa

ti 
a s 

ea 
hi; 

RI LO
RT 

par 
est 

è s 
iai

a 
7 Bg 

«Cu 
II,

 
1246

. 
AA 

_|BrE
 

BIE 
ne 

vari
ata 

du 
su el 50 

di 
a 

ia 
Hell, 

dit 
la 

rbur:
 fl 

Comi
tato

 la: 
lavori

 . 
Lat

o 
uirà

 Lib 

Ura
 

SIER
R relat

i 
CR
 

ore 
Sia

e 
hast 

na 
de
 

Lr 

GE 
SUONI 

H 
doslt

aan 
ES 

SEO 
dina, 

Cc 

oe 
pi 

SCDI
ORA 

aa!
 C
E 

re, 
29 S

N 
nia 

q 

let S
E 

| pe mal 
lq 

iù i
 chè 

provin
 TRIT

O 
to 

nda 
Tape 

PO
 

ls e
ral 

da ‘alle 
URI 

TI 
sal 

HO 
dati 

RS 
OVE 

POE e
nt
 peci 

ROSA
 ea

 NS 
ne d 

ua
 

a, | 
RIS 

So
, 

uma 
Tonrt

aio 
NS 

ve 
de ATR

IA 
IAVO

RO. 

gi 

tiv
i 

o 
D 

ssi
v 

r 
ce 

att
i 

uar
ti 

35 
te 

da
 

ci 
ric

 
ata

 
ha
 

me
 

da 
sce

n: 
Je 

at:
 

eg
u 

e 
19, 

A 
te 

N
O
 

n dis
 

ent
 

ato
 

odo
 

' 
u 

4 ri 
th 

Ott
 

n 
gi 

dis
o 

-da
 

ne 

3 
a. 

co 
fig

 
VVe

 
Ur. 

re 
l 

ic
 

. 

a 
Me
l 

I 
m. 

TA
L 

co 
vB
 

ati
 

x 
tà 

CE
 

Cor
 

2 
ini

to 
ce 

O 

RO
 

a 

a 
di 

revi 
o e 

nto 
ae 

SESTT
 

veng
 pa 

A 
OA
 

ass 
rile 

nto 
nize 

a'ed 
2}: 

«Gli
 

ente
 

su 

NIC 
RAR 

Ada 
posi 

LV
L 

PA 
in 

ore 
ato 

0 
ea 

in
a 

A 
ei
 

0. 
ordo

 
es- 

Indi
 4 V LI 

Mo 
eltr

e 
Cinci

î. 
IR 

BRE: 
Li 

allog
 

da 
P°E 

Ri 

do 
indi 

i lav 
isto 

fin 
pe 

ne 
a 

g2 
rte 

dé h 
OSsC 

e 
vat 

e.e 
tti);

 ar 
« Li 

i sfoll
 

pr 
sort;

 
umi 

qui 
‘po 

pu 
zion 

assa 
on 

sh 
un 

Tare
 

a di
 sa 

cuba
. 

gu 
aria, 

i 
nti 

il 
in 

be 
traz 

glio
 

rizz 
cha 

d 

9 12.1
4, 

cil 
Tare

 i AST 
SE 

CRE 
cerc

asi 
SESO

R 

» 

Tu 

vu 
en 

or 
nei 

0 è ri 
ila 

|P provi
 no 

dell'
ut 

f Reog
naz:

 
ol 

010);
 8 

I oll 
ogr. 

aifo 
dità 

paiPp
Sso 

ve 
Rd
 

un 
Zio 

i 
I gie 

e 
chel 

WA
 

BO 
TO Met 

Mi 
01 

onsi. 
© 

1 
An, 

CERC
A 

È 
"atv

isi 
asl 

o 26 

3° 

#35 
ta 

nit 
O» 

ei 
al 

il 

er 
L vin 

.me 
l’u 

at 
a: 

ion 
ane 

UG 
) 

« n 
a 

ati 

am 
rm 

à, 
i 

pi in 
ch 

de 
oniî 

gie
 

RO 
ee
 

tut 
orir 

ls 
um 

ch 
E 

NU 

vis 
gi 

rm 
ov, 

dei 
OS- 

de 
CCI

O 
420 

i. 
Oi 

4. 
n_jf

 
ERC

 
5 P rava

o 
rvi 

I 
ot 

i 

i 

vent
 

1a; 
PI
 

doh 
sia 

pe- 
id 

pot
 

DA 
asi 

fric
i t

o. 
fin

o 
e| 

(8! 
BOA

RA 
W p

et
e 

La 
gi: 

x sim 
ad 

sia 
più 

ua
 

ege 
‘or-

 at 
ont,

 
en 

ndi 
am 

rei
 

ist 
en 

el 
A 

sim 
iov 

ani 
ati 

g 
desi

. 
Aa
 

20, 
P 

Off 
met

. 

i: 
n 

oiai
 

CAS
 

ub 
d 

sio 
ndi 

tti
ma 

sai 

rie 
ec 

i 
CC 

bito
 

| trat
 

min
 

: 
e 

rtar
 

i 
ad 

la) 
“vot

i 
ora 

nfo 
(C 

erd 
ale 

att
o 

IV)
 

(C 

co 
O 
o 

filo
 po 

fac 
ndit

 
pa 

e. 
1 

ipog
iant

 
to 

d 
ne 

ent 
r 

ema.
 

ta 

KE 

e ce 
ane.

 a di 
per 

Co 
ENC

 
ich 

ID
 

*ubb
 erte

 ri 
1372

 
sim 

a di 
SI 

Mubb
lie 

sart
a 

iriz
z P

e 

sE 

0 
MIRI 

E 
RI 

PO 
te Ret 

provi 
da
 

iran
iane

 
afonia

), 
(G 

Pig 
IV S

ASA
 PORLer

 gr 
RO
 ile 

CREL
E 

dispo
sizio

ni. 
ORO

 a
a 

fi 

DD 
ondo! 

As 
la|50 

INCIC
L ieli, Poe 

1 Libert
i 1.15x6

! T
O 

De E
 

È 
1988

 

st 

DI 
ara

 
i 

a i
ui
 

De 
lor 

ha 
pro

 
ei 

bur
a 

com
pet

e 
È 

job 

Ù 
ber

e] 
) 

) 
)(G

 
Vial 

IE 
RI 

150 
ni 

> in
 

ad 
pa 

nzi:
 

isu 
ni 

non
 

ues 
leg 

essa
; 

ab.
 

Ri:
 

IS
 

glia
 

Hol
 

Sala
 » 

CLO
 

,P 
chi

. 
ber 

tag 
x69 

i 
etri

 sta 
ett 

è L
ib 

pDac
 283 

Ti 

gen 
voro

 et
ri 

210 
eri 

nza 

L oss
i 

ar v
ved

 mi
n 

nti 
ione

 
n 

fi 

. DO 
«Ra 

(qua
ri 

Do. 
Si 

onfe:
 da 

Oi
 

EVS 
gnot

-|L 
SÌ 

ES 
I 

si 
A egali

tà 
ci 

iape
r 

e 
PR 

o 
Va 

100) 
AGRA

 
badi 

P 
Re 

nezi
a.. 

a buzi
one,

 Mir
 sn 

o pro, 

zi 

i 
zi 

Ò. 
rib

uit
 

nq
 
Ce
 

she 
È 

dev
a 

sim
e 

rat
u 

er 
el 

ne 
del

. 

03 
. 

o) 
pso

d 
art

e 
OL 

m 
‘ag

 
ezi

o 
ta 

"en 

un 
dit

a 
Orb

i 
n 

ai 
e avv.

 
he 

ann
i 

att
 

Uff
ic 

d 
ei.

 
d 

per
ti 

: 

i 
Ra 

18 
Pu
pi
 

v 
IA-

 
la. 

ESC
 
GS
. 

Cc 
È 

tto 
zio

n 
ars

i 
aes

t 
di 

ro, 

10 

a 
Sil

 
ua 

etti 
ra [2

 
ta
 

ra 
e te 

at 
dégsa

ri 

I{l 

i). 
«N 

nia 
SARE 

one 
ric Piga 

dico 
re | S

oli 
Fren

o 
tndc

nio 
erta 

Ig 
pr
 

ura' 
di 

migli
o 

DEE 
SI 

Bio 

o 
verno

. 
ro, 

G 
Venez

i 
e 

, 

pre 
che 

n sa nde 
con 

ndo 
tive 

ale 
< ‘ch 

ml 
dei 

mp 
pesr

nar 
Co 

LO 

DE 
ab 

riu, 
DAR

AI 
ng 

ric 
REST

O 
250 

otto 
E 

pi 
no 

eg 
DER 

ur 
È 

| 409 
a 

a deli
 

niglio
 

i 
esi 

A 

ve 
ern 

co 
, Gi 

Boliv
ar 

pa 

ma 

restaz
i 

D 
arà 

nnit
à 

pre 
le 

a- 
te: 

€ 
ne 

i 
esti 

ja 
A 

on 

pe 

ì 
ucco 

d ci 
co. 

on 
ge 

a 
hie 

a 
ssim

 
m 

ic 
ti 

ega 
inc 

ge 
e tu 

ques
i 

Pr 
i 

" 
Bar 

: el 
i 

ber 
lo 

OVE 
se 

mi; 
TA 

ne 
Scri

vi 

d 

9 
RUS

 DS 
De,

 

> 

DR 
A 

er 

RI
O 

t 
1 epat

eta 
a 

erT 
iv 

tu 
TAG 

’ 

co 
joè 

oa 
n 

i 
fia

 
e 

rio
 

ol 
nio

 
es 

a 
an 

Deli
 pas 

s 25 
glior 

© 
| 

casà 

Da 
ere _ 

i 

età 
ione 

su 
dov 

di 
stazi

 
Pe 

e 
ezio. 

pil 
autù

 
en 

amen
. 

e 
. Naz 

agost
i 

ell 
\ | 

»|e 
CK 

or 
che 

che 
f: 

rati 
al 

ran 
S 

i 
di 

tre 
ROSA

 de 
tel 

to, 
ir 

da 
ca 

Pec 

Sui
 

a 
SE 

SS
 

ne 
ni 

DARI
 

Pi 
DE 

| 
c 

nu 

x 

pre 
d ne d’ 

a v ute 
ie 

zioni
 

sulte 
col 

na 
and 

nna 
i 

an 
PIOT

TA 
gosto

 
Si. 

puis
 8 

pe 
\eres

i 

ca 
la| da 

vai 
a cnre

tat 
tu 

to 
io 

iap 
107 

d 
api 

IK 
ten 

‘pur
a? 

off 
«TI 

PA 
e Pubb:

 tot 
ecchi

o, *
 ; 

$s 
ell’ 

o 
rolo 

aa 
con 

oni 
ag 

Ita 
ltur 

Im 
al 

ali 
per 

le pre
 Ipini 

Al to: è 
Î I 

eri 
,500 

alia 
lane pa 

che|°
 a 

a 
RI
 

peli 
Lu) 

* 
Idi.

 ss 
re d

i.su 
i 

to, 
de 

ta 
è 

= 
lici

a 
+ 

"Ds
 n
 

n 

che
 

Pa 

Ri 
ell'o

rario
 di

 ntà 
NE 

aggr
avan

d 
e DIFHIE

 nent 
Hi 

le VA 
O, 

pini 
iti 

dl 

asa
 DoS 

MUNE
 D
o 

I 
die

 
Ù Das 

gli 

ea A
a 
Rd
 

Friu 
bs 

matic
o 

Selce 
SE
 filata 

ente, 
E d

ia
 on (orari

 den 
A ha 

ne 

nov 
sen 

SORA
 
ei 

dia 
dis

t 
REN

O 
ate 

altme
 Fiotia

 i ri 

gt 
ARAN 

e ata 
. pini 

dipl
 

SEE
 

a 
lacig

att 
RE 

a (Rerit
i0n 

"iti 
Gugtvi 

ioni
 

e 
SR 

iuli 
FL 

NORAÈ
 

Pubb
 

;| 060 
DARA 

Vitto 
ità 

13 da 
8605]

 

Di 

0 
sensi

 
dd 

VOLA
R 

atari
 

n 
cit 

tagi
o. 

e 
sed 

il ‘con 
rie 

Il 
an 

mi 
sa 

ma 
gni 

pr 
el 

cco- 

di
 

pr 
sun 

izì 
o l’ esse

re 

e 
A sori 

ebol
i 

B 

te. 
mi 

ova 
6x 

bb 
ven 

SOI
N 

TORO
 ER 

130 
di 

pe 

i 
no 

cui 
dute

 dell; 
Da day E

EA 
RR 

Iber 
DO 

Agia 
olme 

ERE 
gio. 

Ri 
DIR 

RI
 osti 

ESEOT
O 

Tage 
ta 

Cina 
p 

SARDO
 So 

di 
en 

darte 
9. 

a in 
v pane 

pui 
glior.

 
; 

tici 
È 

sestes
e tto 

ei 
; stabi

 

ell’:
 

i 

si 
ato 

del 
osì. 

nt 
Fi.-i 

t 
“iR 

in 
tati 

do 
titui 

SEII
OnI 

alte 
f 

Le
a 

izi. 
de 

‘al 
en 

ficio.
 

le È ell 
in 

tal d
i di 

Pubb
 

or 

A 

ità 
sl 

sua 
rbet 

o 
fin 

Li 
abi 

9 

b 

ss
 

bre
 

164 
l'ar

t. 
a 

oro
 

i 
tI
 

itu
azi

o 
d 

lla:
 

“la
 

e 
da 

n 
ut 

Inv
 

tò 
DC
 

Tu 
ta 

1 

St
 

pi 
On
 

a 
n 

zio
ni,

 
L 

: 

one
 

nza
 

la 
on 

io 

. 
9 

al 
ini)

 via
 

di 
F 

del
 di 

TE
RA
 

dI 
offe

 
sca

 etti
 

Li.
 

sess
 

tra 
all

o 
ita 

( st
abi

tir
aî.

 

al 

ri 
% pre

sen
te 

7 d 
Ly 

n'a
 

a rità 
ion 

i rit 
prov

 
situ

 nne 
cor

so 

eni 

i 
i Eget

 
BI 

ali 

ulla
 

be 
ce'c

 tela 
arin

 i, 
A 

LS 
SNR

ICL
O 

po.
 

IL 

‘alle
 1 e 

So 

esi 
AI 

à L
E 

tto 
vo 

2 
il 4 e 

. vess
s 

Ta 
ggio

 
ceri 

ria. 
‘ 

ti 

i 
a 

n 
AR 

% 
pani

 
tto 

tu 
e 

pTic
hi 

i 
a neag

i 

rt 

me 

ta 
Kiv 

li 
È 

r 
o 

ad 
he 

ad 
a, 

"N 

luta
: 

s 
I 

1 S
n 

à 
is 

. Ri
 

III 
1435

 
@ì 

nu 
na 

SIG 
SM 

co» 
rvi 

(E 
casi 

Ot. 

dg 

è 
r 

cu 
E 

Li 
D 

ui 
H 

pe 
5 

am 
cia 

ò 
sii

 
si 

nt 

Ss 
er 

le 

az 

av 
in 

ell 

E 

a 
iU 

1 

n 

i 

129|0
 

Bo 
8 

coi 5 
L 

In 
o 

st 
con 

NOR,
 

aR 
"n 

sio 
ndi 

i 

i 

me 
atta 

Rei 
CRA 

li 
n 

ot 
1 rio 

atte 
ar 

da 
ne 

e ella
 g. S 

odi 

:S.:
G 

ap 
un 

ion 

Ae
 

a 

& 
i 

IERA
pa 

ni 
gio 

i 

Rei 
ne 

gi 
N 

OL, 
‘con

. 
ibe 

Head
” 

ig_it
 

OS 
ORI 

Ri 
Luleda

i 
rizi 

ot 

i 
ci 

i Saia 
TIRA

NO 
La 

confe
 isa 

reich
o A 

rd 
pra

 
A pat 

i un 

jo- 
Perch

é Lai 
e di 

zote 
ri 

AT 
RS 

i Unive
rsità

. n
ur
 

va. 
raro 

[Di L
OCO

 A Do 
on 

dl 
mae 

brane 
d: 

MEN
TI 

o. 

ca 

posa
ta 
a
 

RIG
O 
E 

di 0» C
RI 

min 
die 

di 
de. 

pesa
o gina 

na bi 
po 

ria E
E 

tori 
it 

la-| 
SL 

NA 

"lla 
sù st 

A 
re
n 

nio (Mazzi
 CHIN

A 
to pett

o 
n 

dit
a 
"i
 

de 
r 

n 

tà 
Han

 
dt 

le 
ci è 

è 
di 

tati
‘ 

7 
nti 

Jato
 

ell 
UE 

nPr
à 

riv 
da 

di 
erto

 
À 

ici 
ì 

e 
a 

ai 
c 

ra 
ci 

ab 

D 
A 

a 
b 

; 
ci 

sig 
sett

 
1-P. 

ugli
 

; 

Maz
zin

 

e 

? cato
 

1:3 
; 

ORE
 

O. 
ob
 

nos 
cen 

asse
 

ar 

Si 
Li 

i 
sta 

a doi
 sog 

a 
a 

di 
at 

l'an 

e 
a ssal

’ 
schi

 olg
e 

PES
A 

dui 
È 

icle
 

gli 
atl

ete
 ivid 

zion
 

sert 
pacc

o 
k 

opo 

and
 

itazi
 nori

 ere 
allo 

lodi
 

i: 

" M 
ini 

vato
 

ai 
vecc

] 
550v

 
ì 

unss
e 1421

 ene 
cere

 te, 

ns 

ù 

sen 
o sti

pend
i 

pa 
ad 

a ssic 
Fibut

i 
u ndo 

mun
 nzio 

«Gra
 dam 

uto 
SR
L 

rsi 
o 

da c 
a 

tta 
am 

tri 
ad 

ale 
led 

trote
 

1È 
a 

biv
i 

a ci 

oni 
do 

Lon 
va 

si. 8 

d 
TACC

 4. 
PP 

riv 

nia 
N 

RS N 
PU s

tent
e re 

mo 

na 

° 

and
a 

Pi 

A 
3 

n° 
Il 

ss 
dti) 

n 
È 

ni 
ist 

si 
i 

fo: 

LE 
A 

se
o 

itt 

ed 
Gi 

si 
@l 

p 

(o) 
CCH

 

end
 

ere 

a 

na 
1bb 

te 
e 

si 
ca 

1946.
 demni

tà 
irte 
LA
RI
O 

prop
rie 

ali 
cai 

cei 
ent 

SAR
I, 

LA 
ghi 

Vir 
OTO

 
ti 

ine 
N 

desio 
Ric

i 
cinqi 

adi 

ici 

cà augu 
Soia

. 
resso 

ll PO
D 

INA 
Gi 

ni 

1400.
 

AUT 
seves

o 
scopo

 
e 

di 

* 

m 

co: 
«d 

en 
d 

o 

pro 

s
d
 

Lo 
nut 

è 
pe 

so 
ridi

 
u 

sem
 

ae 

to 
lta 

ariz
 

hqu
 

ina.
 

aug
 

ep 
ma 

au 
890 

net
o, 

tat 
A- 

i)
 

k 
di 

: 
co 

1? AU 

ces 
cità

 co 
nor 

riva
 

1 

ne 
TO 
ai
 

el sa eff
etto 

rent 
Lamno

ris 
ell'a 

to; 
eI ode 

_ 
U 

PEA 
to 

pd 
ui Lise

 
DR 

VE 
DIG Il 

dio
 

i 
e 

anr 
a, 

SI 
EL ig 

sani
 

Aa 
E lle 

vend DE 

ET 
agost

o, 

AR 
“Libe 

vat 

e 
3 do 

lait
, 

lari 
to di 

e 
n la- 

igric
o dei 

po. 
E! 

n 

nito 
ario 

bi- 
Iff 

ta 
na 

st 
a “

a 
Sp 

Va 
alla 

n il 
e l 

ann 

Tr 
me
 

vivi
 c 

di 
o 

Mai 
ni 

la 
si c

am
in
i 

o 
8 

3 
È 

r 
. 

è 
i 

Va 
glio 

asso 
ita 

rio So lE. asso a
ttr 

ata 
coltu

i Co
r 

Sri
 

im 
pe 

er
 

dio
r 

di 80 È Sti 
data 

und
 et_ 

ot 
Simi 

1 più 
a b 1 ha 

fa 
Su 

atto 
a 

1a (QONÙ
. 

Di foi 
ACCH

 dan
 

DVI, 
1 via 

il. Stig 
st 

vi
 
fet

o 

3 

È T
ea
a 

nqu
 
ram

 
rbe

 
con

 
» 

o 
co 

Ive 
ezz

a 
li 

S 
ess

i 
ura

 
tni

 
co 

do
 

da 
or
t 

nei
v 

#40
 

pre
s 

za?
 

a 
pa
t 
ME
SS
O 

© 
n 

ce 
p 

Sim
 pol

az 
vi 

and
 

a 
fa 

de 
arr

it 
Fe 

rr
i 

o 

imi
 i. 

Fel
t 

mi 
chi

u 
HIN

: 
ni 

ii 
Via

” 
C 

n 

via
 

eg 

pe 

SR
 

» 

a 

dat, da 
REGN

I 
dr 

La
 SPIRI

 
ei
 

baci
 vision

i epi 
afog 

to [Ott 
I 

che ammi.
 ributti

. mes] "è neri 
| 

ione. L c
oi 

sh 
della. 

è gino 
» 

oa
 

gior i
 
en
 

"i: 
si 

x 

ve 

La 
aa
n 

ero PR 
Mollo

 I GORTOI
tI o) L

ee 
e | Ste 

nenté
 SERGI 

ogl 
no 

Altri
 odi 

Î avr
e 

L'aLi
g 

viti. 
|. cd 'preve

r n Da Le L'rett
u 

Madia
 della 

— p giacca
 

ent
 

<a
 F pa liscia, 

5 
ittorio 

Ve 

ò, di Posti 
do 

mr 

ber 

fore
st 

v 
i 

di 
1 é

s} 
nann

i 
lugl

io 
seg

naz
i: 
oo
 

A 
e) 

egu
 gli 

ce 
oiu

te 
‘dé 

orn 
to 

p 
io 

Ni; 
lism

. 
di3 

que
sta

 in 
vre

b 
Per

ché
. 

20 
gr 

Do 
rebe

l 
per 

ri lav 
istr 

piac
i 

ina 
he 

sO 
stil

 
ca 

Cot
 

ni 

"A 
Sai 

ere 
®, 

ere 
) 

rio 
e 

V 
du 

0 

i 

er 

3 

1 

demi 

PAR
 

Ho. 

i 

: 

li 
ri 

o 
utt 

m 

ra 
OgI 

O 

o 

Bi 
"oiti 

nie: 
Pi 

Ol 
12 

Ve 

eriez
ia, 

gio 

i 

, 
preg

iudi
ca 

ot 
DD 

ibuzi
 io 

ni 
oni 

sit 
affi 

di 
in 

Li 
att 

ber 
n de

naro
 € 

réss 
tr 

sa 

o 0 
{ a

 RUN 
be 

“. 
azio 

r.|gr
e 

meni
 

ci. 
po 

rat 
or 

en- 

po 
una, 

rafi 
om 

ifi 

er 
131 

i 
i P 

il livet
ti 

370"
 

A 

ezi 
co 

fo 

in 

a nie 
IR
E 

= 118! 
ci 

fertil
i 

ri
a 

grado
 

SIER
O 

dita? 
uo
 

i 

do 
rat 

diuavi
o: 

dtete
ss 

ne|ce
 SIMeL 

staret
e 

ca 

Tier 
in ca. 

SÌ ca 

AIDI,
 tn 

DEA 
lici 

co 

nno
 

Ò co
modi

 : 

; 

me 
enti 

a le 
c 

al 
rar

a 
z Il’Is 

ei c 
til 

dal 
i. He 

iste 
of!

 S99Re
) 

A aBlla
i 

can
ili

 li uff 

Saver
 

f sti 
ivol 

eres 
esta 

| 
rto 

ssim 
sera 

e la ont 
N 

i 
rin 

Si 
IRR 

Ud 
>. 

rdinis
 Fi 

file
 tà 

mod.
 

DUI
 

i 
po 

peri 

le nto 
o 

WuMa
tr 

ea
 

- |grico
l pett 

om 
izza

n Cen 
a 

Nza 

Ma 
Uele 

cart 
rtaf 

ici 

Ci 
RIVIS

RIO 
zia? 

Béral
toae 

omp 
della 

s si 
din 

D 
ba 

si 
Ri 

a 
plc 

PI 
Dia 

DI 

Ntà, 
vende

si 
n 

nei 

Dia 

3 

Hi 

ta venz
 

ra- 
son 

tur 
‘ora 

uni 
ati 

tr 
prec

 

Org 
nor 

nd 
i 

irca 
|’ Sei 

e di 
î 

e 
ia 

al 
3 

DI 

PSA 

tr 
o a Piave

 
ca 

oglio 
H 

1a 
ce 

"OE 
sInistr: 

De 
osi’ 

de 
na 

ci 

io 

SE
 

i s
oi;

 
ativ 

ton 
i 

no 
ra 

to 
ve 

e 
o l 

i.i 

OT
O 

ina!
 

id 
io:

 

rca 
I 

o? 
ic 

per 
il 

alt 
om 

azi 
svo 

azz 

ai 
S 

it 

fav 
ore. 

m 
io 

o. 
NOF

 
e;o 

O: 
str 

pi
 

nedi
 

te 

Ss 

5 

i 

fe 

alari 
hehe 

one 
colt

 i Co
lmi 

pr 
n 

anti 
ea 

i 

EN 
ERICH 

‘di 
as 

Ra 

pi 
vg 

eh
, 

a Garil
 

Le ulla 
OV 

En 
TOT 

ptà 
È 

MATA. 
te 

10161 C
orte

. 

Life:
 ico 

chir 

2 

— 

| 

2 

un 
muov

o 
rta 

held
: 

soni
dn 

ura 
mi e

ll’a 
NEI

 
Da
 

«pri
 

SEN
O 

i 
Pao

 
pan 

(ere 

raise
 gr

 
ar 

range
r 

am 

_ Udia 
Mi
 

sen
. 

rie 
Ca 

ila 
al 

ni 

di 

sa 

; 
; 

m 
o 
ne
 

di
 

itt
 

ì 

ti 
gia

 
oro

 

n 
A 

la 

nzi
 

nta
 

1 
; me

 
o 

d 
utt

i 
ed
 

p 
pri

 
ib 

lor
 

TOV
i 

tra
 

se 

4 

' 
Udi

 t
o 

232
) 

tv 

SIE 
o. 

e 
C 

CQU
 

Î 
al 

0, 

ir 

. 

à 

! 

e 
e 

pur
a 

o Smpe
gnan

e 
el 

doi
 pr 

tati 
bit 

DT
T 

0. 

Pa 

Abe 

voro;
 Uffic

i 
vo 

ion 

CLER
O ata 

Lon 
LE RFR

IIRI 
agi 

Yolee
r E

ta 
nto 

ine, 
|! PIAN

OFO 
edesca

,. 1 
atte 

al 
famig

li avver
te. 

o 

ri 
: 

i 
pol 

i 
t 

sno 
al 

‘reg 
so 

end 
ni 

e 
co. 

od 
ed 

ste 

i 
i 

RA 
nt 

ffi 
an 

rat 
(-) 

poc
o 

ai 
pub 

pe 
A 

ag 
‘co 

og 
art 

su 
Udin

e 
Cc 

| BO_V 
NOF

 I, o
 

teal 

è 
alle 

ari 
e. 

dro 
9 

TER
 

s 
| 

a 
proi

v NOS 
rigu 

di
n 

TRgrat
fro 

prov 
DI 

ell'A
_ 

O 

o che 
TEO 

Nan 
Fant

e 

Mou
 cal 

RE 
tilito

r 
hai 

OA 
DET 

ersi 
pel 

pio 
ani 

Hd
i 

CR 
dI 

580 
eLs 

sora
 ass via 

«<Porin 

n 

plic
 pres 

del 
nceial

 sal 
i sti 

ard 
fa cHNA

MION
I 
DE
E 

ali 
Ri
 

L 

art 
Y/Ji

 
opt 

Li di 
Du
: 

Vpia
RIE 

| Per
so 

ne 0; 
E drpet

a 
dis 

gi 
Il 
E 

RE 
e 

"PI
ANO

I 
TE 

gt
 

89 

c sabi
ani 

su 
Tori 

SA 

\e 

is 

es 
azi 

ent 
| pre 

e 
ària 

ipule 
9, 

tte 
i ion 

nte.i
l li PRO 

ell’ 
ni, 

LL. 
i 

é 
a! 

se 
Liote

 tu 
eno 

VD 
dito 

E FOR
O 

ecut 
Romei 

esi 
cio). 

Ss ricu 
DrODI

 
gn 

|gord
s NENO

IDaE
 vert 

. Bia 
stazif 

otal 
ente,

 Spett
 BOri

 

» 
Eu 

| eserci 
one 

e ‘ac 
sent 

pri 
le _.i are 

nati 
în.b 

1 
in 

agri 
alle

 agri.
 

Ini 

ciao.
 

i 

ra a ti 
SATO

 
d 

Simo 
doll

 
tti esi 

h ori. 
A ri 

vuto 

Li Tadin
o Drict

a 
c 

è 
Rivol

 
in OR: 

DE 
do8i 

anchi
, 

l'otto 
ere 

TP 

I 
per 

n 
izi 

per 
cord

 e a 
ma 

inte-
 in 

Vi 
e 

ase 
PI 

colto
 asse

. 
pe 

izia 
i 

i 
w 

Ho 

ole
 da ale 

el L 
pit 
DE
 

che 
è fa 

a 
FE 

dense
 
DR
 

vola
pr 

signi
 

ve E DOL
L ottin

 
DI: 

A 
Lal 

tgbre.
 

rag 
Gue

n. 

Pi 

con 
a 

i io 
no ccord

 della 
|a base 

que 
alle 

ilizza
 caso 

ri 
‘9a 

rl’a
 

tiva 

e 

tram
 

"n 
gn stori 

PolU
gni 

o di che 
sine 

È CSO 
a St- 

di 
di
g 

CoA 
può 

co? 
RAD 

SI TE 

NI 
Do 

dr
e 

“i 
De 

“d 

[ 
a 

do 
ting 

ame 
ici 

ipe 
nt 

o. 
ala 

di 
al 

lle. 
sup 

nti 
ch 

Ca 

A 
appro

 
pri 

l 
(i U. 

mm 
A 

asse 
SL IA

SA 
L'e 

diri 
da 

ie 

ato 
spicco

 | 
Tip 

diretto 

Das 
L ri.|2

 val
 10. 

Kast
 S 

ale 
«B m

ae 

di 

n 

| 

nre 

dovr
à 

en 
“io 

nde 
ove 

ki 
neo 

pian
 
id
 

erfi 
ve 

e Je 
P 

vvi 
va 

CO 
dona

 

tr 
va 

se lor 
avo.

 
N 

sord 
ger 

as 
vada

 
RIC

A 
DO RE

 
Lara 

no 
uigi,

 5, Vali
gia 

ven 
Dun 

‘ped 
« Be i ber

tà. 

‘A 

1 

n 

il 1 
za 

adent
i 

a sp 
SUS

E 
te 

di GERd
R 

ci 
ng 

b 
er 

vig 
ta.

 

Co
 

trop
 

a 
‘di 

RIO 
A .|l 

el 
p io 

di
 

a 
Molto]

 

afia 
retti 

cn 
gl 

SHRO
 

È) SA 
Sii 

ca 
RIA 

T 
ai 

gel 

9 
ess 

pe 
de 

1 
p- 

grico
 

c 
d 

TO 
tieri

 di .s on
 

le 
me 

.d 
io 

SO 
tev 

po 
‘d 

ann 
m 

gli 
pr 

è 
Int

o 
al 

E 
seisb

On 

oga-
 

RIPA 

ven 
:4R 

blici
tà 

| A stain
» 

ra 

O 

2 

Ì 

| esse
re c

or dl
 1) ind

ent 
degli

 mi
 tot.

 
la fruti

o p
i 

pra
 S

ea 
due

 i na
ment

 
appor

tato 
ciù 

cont 
pres

 e
 

no L
i
 

anda
 grave

 com
 

SP
E 

re espo
nsab

ite 
= =" si S
e
a
 

e
 

di 
im 

cce
 

do 

i 
is 

se 
tà 

li 
sÌ 

istri 
81 

ed 
ci 

S 
ir 

i 
i 

0 
D 

se 
a dir 

rib 

agita
 

b 
a 

ei 
me 

ca 
otn- 

i 
È 

i 
e 

i 
Libe

r” 
ia 

G b
ia 

Aug 
ra 

enl 

v 
po 

d 

a sc
lusiv

e 

I 
p 

i vi 
i ec 

e 
im 

n 

pit 
I 

Dro) 
ut 

to 
aid 

ett 
eso

. 

ci 

Nr 
vd 

i 
4 

on 

a col
 

I Gi 
È 

i 

S

o

 

o 
io
 

0 
Di 

me
r 

{ 
sti

 
e a
 

o 

ond
o 

m 
Sa
 

DI 

di 

A 
le 

d 
pr 

a 
d 

O 

x 
, 

Ut 
i 

ano
 

ente.
 

% 

C 

T 
ve 

ae
 

SAL
 

È 
+o9

C 
cas

e 

emo
. 

ond
e 

e 
5 

Gi
 

v 

to non 
uglio 

“ario
 provi

ne ri
t fertil

izz 
BI
 

sein 
xa p azi 

erit, 

dini 
ne pen

sod 
olun 

AI
 

0 
“un'o

ndata
 Mioiaa 

-RA 
'INE 

A 
ero 

que
r 

Lu 

;G 
0066

, 

seppie
 è 

ardi
n 

col 

n 
| 

i 

LS 
* 

m 
at 

dà 
0 

ate 
Ea 

d 
8% 

ga 
ebb

 ri 

4 

j 

ida 
am 

cls. 
È 

KI 
NE 

© 

ù 
MUS

O, 
DT 

4 
ere 

a 

1 
66 

pie 
ti 

n 

1 

i 

. 

olt
 

; i, 
4 rov

in 
PR
E 
n
 

olr
 

vinc
i 

a 
ne 

si 
ola 

e 
al 

e 
tni 

rma
 

och 
ra 

me 
e 

pre 

) 

e 
ata 

eli 
sì 

a 

Vv 
BAL

 
M 

cei 
Lib

 
n 

IN 

Pu 
ppa:

 
419 

, 

le 
co. 

niz 
O» 

l 

7 

è 
en
n 

tà 

LA 
gri

col
ti 

SA 
cia

l 
al 

ci 
SRL 

(A 
e 

vi 
cie 

già 
do 

A 
[Os

s 
pro

 
Ta 

S 
sér 

me 
e 

DE
 

nto 
ess 

sa 

acas
s 

di 
che 

nch
e 

IM 
ANO

 
LD 

A 

© 

bert
à 
TI
NO
 

o 
bbl 

rta; 

' 

nor
 

io 

| 

tuti
 

1e ri
 

Ha 
di 

np 
ira 

Ati
 

Con 
AR 

zio 
inizi 

d’Ita
 in 

vrebt
 

a an. 
GL 

pan 
dep

ia 
(a
a 

dell'
o- 

i 
€ 

MEI
 entus

iasmi
 el'‘c

on. 
Ore 

1 
TO 

LL 
SEGA

 
vende

si 
ich 

fat 

| 

ohi 
pr 

| 

imas
. 

di 

Apar
t) 

Met 
ati” 

in o
no
 Ai ri nand

 ati 
li 

att 
be 

NIR
O 
Se
 

Rane 
ne 

ala d
i 

PE 
Pi 

D 
Ù 

ona 
siasm

o. 
CAST

 0
 

è Di 
G 

n 
sparsi 

| 
On 

151 

1013 

; 

0a 
n 

Li 

d 

ne 

| la 

da
 

mi 
col

a 
mo 

oa
 

ali 
da 

IL 
im 

o 
Va 

a e 
to 

i 
ado

 
ga 

so) 
ca 

ifug
 teri

 
è li tant

 
‘di 

e. 

Fu 

i 
unna

 
o. 

Ra
e 

da 
MIG

 
3R
A 

* 
gli 

ei 
an 

To 

S 

343 

I 

ren:
 

i 

Or 

do 

ar 

Yo 

È 

nf 
d 

re 
in 

un 
asse 

A 
pra

l 
por

t 
una

 
pri

 
cioè

 
nt
 

tta, 
l'uti

 sì 
se 

s lati 
na 

nee 
in 

citt
 

ri 

È 

nons
a 

M 
EL 

slie
 

CH 

GLIA
 

E 

gli
ate

 
ance

l ast:
 

69 
ofò, 

ai 

È 

n 

L 
po 

od 
rato

ri 
1a front

 
eroe: 

nvita
t ali 

dell 
- [mass 

la ati 
pe 

vata 
ine 

titte 
le 

POTRO
 V

A 
pi
 

di CI 
2° | vola 

o 
di 

fi 

1OGL
IR 

INC 
Et 

» 
I 

TESS
UI 

De usati 
Pubbl 

fi 
io 

| 
% 

ah
 

8 
iso 

On 
: del

 i 
Ia 

side 
i 

ARID
O 

2,58 

a 
reent

u: 
cai

 I 
FAGIO

, 
SO
 

agi
to 

Pine
, 

vo altr 

ani
 

rali 
War 

O. 
ULLI

. 
ch 

ESSI 
8_P 

usa 
pi 

bli t
to, 

IN 

a 

j 
ango

li. 
razi

 
at
 

l'a 
:/S 

im 
qu 

dis 
ntu

 
pur

 
ggi 

ejc
e 

nu 
od 

ta 
e ( 

ve 
rov 

niav
 

ili 
lat 

oi 

BL. 

ON 
21.9

0 
ON 

rd 
D’ 

LI. 

eri 
UT 

_ Pub
 

ta 
alla

 

icit
à 

Pal 
E 

9 

n 

"i 
= 
a
 

s 

cc
 

II
 

fi 
Pop

o 
cò 

a 
‘on

 
en 

) 

i 
O 

ale
 

pos
i 

1al 

c 
gia.

 

na 
nzi 

il 
ch 

com
 re 

vis 
ris 

lio 
ou 

eri 

un
 

” 
O 

MA
 

1.3
0 

con
 

TT 
Or 

AN 
7 

; 
cau

 
a 

I 
1bb

li 
ctie

0) 
tri 

;à 

az 
Ci 

ì 

È 

Le 

mi 
né 

Naz
i 

set
t 

y 

|> an
i 

ne 
O) 

inf
e 

gri
 

e la 
ere 

ta 
i de

v 
nell

 
sta 

izio
 e de 

ond
i. 

per 
IST

 
are 

la 
e 

ri 
"è 

avi 
ori 

ir 
Pla 

nt 
u 

ti 
. 

i) 

TR 
A 

‘ 
\'T

RAD
I 

RIS
O 

; 
be 

sa 
mo 

lan 
icit

à 
Îfe 

ce 

s 

zo 
Ci 

ia 

t/ 
de 

nica
 : i. 

no 
e 

pat 
oi
 

, pres 
\feri

m 
AR
I 

A 
Ro 

i 

ili pera
 * 

on 
Sta 

STO
 a- 

LISIOR
IE 

MENT
O 

rici
 

TREN
C 

prg 
RIE

 
LR 

DET 
bili, 

‘ab 
> dei 

rie 
de 

DE 
Vie 

È 

i 
+ 

doi
 

e - 
nale.

 mb 
if 

solfa
to 

ao 
menti

 ori n
ei 

ed 
Lt 

ibe 
ilirà

 dei g
ene.

 
pala bp 

st 
6. SIANO

 HO 
ga 

ae
 

odi
o 

ICi 

TA 
o 

Rot 
oe 

ADIR
CO 

Rd 
di 

panta 
nt DA

S 
CORI 

detta
 

È 
AR 

de 
CHAA 

“ea
 

ri 

ped 
ua 

re 

SA 
sto 

da 
“att

 

DA 
né 

qu 
ell 

iva 
ra 

ra 
il 

la ‘
se: 

LL’ 
anvi

 
le 

ro: 
alch

 
an 

do 
duo

: 

to 
Roe

 di 
nos 

cl 

ade 
RO 

‘ACC
 rio) 

au 
M 

le 
AS 

(OZ
 

bri 
u 

ià, 
sita.

 | 
OVI 

R 

a. G 
Î, 

fo 

} 

A 

eccez
i 

d 

e di 
ell 

c 
te 

di 
nti 

to 

DG 
SUE 

e d 
m ggi 

ve 

po |€ ul 
URE

nA 
TARE

 
oc 

do 

sE 
Va
 

ciu 
10 

ER 
CI 

hiuso
 

4-5 
LA 

SSA 
CA 

qua 
; p pr 

BC 
dà: 

Di 
fi 

$ 

ka 

SR
O 

o € 

i Uda
 Pr 

ult 
ggi 

ra 
eri 

ui 
da 

STOR
E 

ess 
itt 

RURN
EO 

foca 
dini

 tim 
O 

RIEERO 
IRERP

TI 
poi, 

eru 
tia. 

Sar 
pri 

to. 

a uso 
lat 

ge 
I 

ai 153 
Pubt 

È 

DÒ 

Sen 
ribal

di 

? 

"bo
rd 

al 
at
 

di 
Vu 

Di 
OIL

i 
are

 
mne

 
tto

g 
HA 

i 

zi 
e 

ere
 

c 
end

 
S ri

 
ta 

ZZ
O 

ma 
avr

i 
à c 

; 
po 

ino
 

go 
stre

t 

Il 

Da 
na 

sa 
me 

età
 

ha 

e 

e. 
2; 

O 
cbg

go!
 

6, 
ta,

 vi
: 

lav
 

ag 

Pu 
O 

È 
7 

B 
TO)

 
DI 

I 

di 
6 

È 

uo 

sca,
 

od 
e 

d 
o 

ne 
vi- 

tico
. 

in 
}- le 

e, 
ch 

am 
2a 

Cess
 i di 

sian
 

om 
o 

pet 
. 

O ni 
nea 

Ss 
orsa

 

mer
ic 

At 
do 

ti) 
de 

sig 

0° 

AVOr
 nta 

di 
E in- 

B 
Ch 

1,20
. 
O,
 

Li 
o 

C abi 
no 

bDIi
 

par
e 

ORS
 

NI 

B 
E 

UL 

È, 

cn
 Fat

a 
lell 

IRE 
UA 

DE 
> £he 

DI DA 
GE 

SEI 
a O
 

o, d 
i 

Pe = 
RT 

neridia
no « 

tti | Ba
ssa 

», Lui 
"del 

gna 
on 

a 
ica 

Puihdr
: iti 

TNDES
IT 

REA 

A 

SE - 
PROP 

IGIOT
TE! 

| 
3° 

i arti 
jell 

min 
a 

si 

t 
if 

di 
sto 

ge 
perm

é 
201f0

 iui 
LAS

A 
tut 

cial
 

n 
HI (LL

 
DE
 

db 

ano 
nto 

Rada
 a igi. 

v 
POI

 
ente 

uc
 

cri 

ll'a 
raze 

ofo 
RIT

A 
Ste 

abagn
i 

Li: 

Te 
OR 

vi 
ME 

. 

ra
 
di
 

Da
 

ud
 

nat
 

hiv
i 

‘ 

ato
” 

dE
i 

Ah
a 

sco
 

nz
e 

me
tt
 

fo
 

una
, 

re 

n 
rto

 
to 

i, 
d 

sig
i 

< 
id 

no 

‘or
a 

all
e 

ia 
A 

. 

del
 

bor
 

ggi
 

ori
z 

Pi
a 

| p
o 

4 

ate
 

è 

C 

fo 

» 

Lr
 

ma
 

Do 
SÌ 

0 
a 

Pe 
ecc

 
agn

: 

‘V 

OE
U 

TA
F 

TE
R 

l 

di 

È 
18 
<
p
 

Îla
 
Oc
cu
pa
zi
 

ta
zi
on
i 

ar
t 

è 
VC
S 

po
t 

‘de
i 

e 
di 

ten
 

‘pa
 

sen
z, 

ch
è 

Y 
e 

di 
\ l

a 
ual

 
O. 

O, 
i 

n 
è 

/ 
1 

du
e 

19 
aqu

i 

a 
bo
rs
eg
gi
a 

n 
ia, 

n.
d 

rt
af
 

ì 
. 

co
r 

È 

h 

na
 

). 

PI
CE
ST
A 

; Vo 

O
E
 

Ve 
O 

t 

end
 

RO
 

MI
 

OG
 

IA
 

i 

| 

n 

D 

; 
i 

‘ 
i 

Ì 

ti 
rol 

a 

p' 
OC 

pp 
un 

più
 

ld
 

val
le 

or. 
(45 

lei 
| 

Il 
re 

ato
 \ell

a 
e 

i Gi 
ì 

0 
xi 

ZI 
gat

 
: 

e 
È 

fo 

A 
Lib

ert
à. 

O 
ce 

to 

tI 
nd 

ga 

ite 

SSE
 

-C 
LI 

| 

sd 

te sette
 i
a 

te 
vazio

n arant
e pa

rt 
rtazi 

A FORA 
di a Viti 

Coi 
A, 

nb 
Udi

 
E 

a PET
 

e per 
gip 

pena
 

a 
ntre 

si 
gii 

> all'av
i 

n 
d 

VEND
 

coasi
one 

900 e
 ra 

e Pian.
 

7 
SI 

OLON
IE 

| 
oi 

; 
ESS

 
RI
 

ne 
2PTÌ 

it; 
RENT 

azo 
AST

I 
i. In 

n 
, ere 

Aa
 

ent 
Gior

no 
org

 
ishtB

rd 
per 

ERE
, 

nan
e 
i 

do% 
esi 

tro 
"4 

u'avv.
 | 

VW 
n 

R p
e
 

Padr 
368. 

per n 

Nn 

vg 
din

s 
bre

 
na 

i 
li 

ted
e 

co:
 9, 

di 
e 

in 
to 

tat
i 

egn
 

ata
 

nut
i 

qu 

Ar 
7 ci 

DL
 

n 
1120

; 
i 

edi
 1 

far
 

te, 

: 
l'i

m 
ndo

 

ì p
r 
S
a
 

por
t 

ra 
si 

tr 
Pi 

Vy 
om 

o 

i 

all
o 

DES
 

» 
e. 

ad 
i
 

at 

; 

er 
e 

, 

IE 

} 

Sai
 

SERS
i 
AT
O 

(ne
i 

Îvora
- b

ro
 "frum

en 
per 

0 il 
azio: 

do 
ir
 

do
 

GL 
In 

Sriegotht 
e: due.

 c 
mbru-

 
i 

Dt 
aiogli c

o OVAVA 
di 

Cinei 
.G. 

COS 
Va 

LE
O 

palo 
1288 

"1 logra
m. 

| 

negozi
o 

| 
| 

x 

si 
Di 

la 
N 

di 
30 

ila 
qua

li 
ra-

 DI 
to 

c 
zio 

ame
nto

 d
e. 
M
T
 

‘ld 
tten

t i
oni 

0 s
is 

o a 
Li
 

ano
 

3% 
CIR

 
ggia

t 

e 
ra
 

E 

U 

o
 

si 
ci
n 

DO 
è’ 

a.di
 

RA
RA
 

: 

COS
A 

i 
1 

vol
ger

 c

r

t

 

S 

ia 
ppr

gro
 

i 

Par
 

bilit
ati 

a fa 
RE
TT
E 

He 
Re
 

Agra
rio 

dé ci
a 

ere 
da pa

so 

i 

ra d
i Re 

ca 

I 
ch 

Hona
o 

cal 
mi 

oro!
 3 ‘

sareb
be, 

tenen
te. 

Oggi 
a del 

CA 
SATT

INI,
 | 

tu 
ar 

Il;
 ciale

 
CRO

N 
M 

IOR
IE 

V'OPS
I0e 

i 
bi 

È, 

a azi 
Ada 

‘di 
ssiv 

OLI 
vindle 

di 15° rene
 P “sem 

i 
nd 

nt 
d 

tin 
i so 

n.|7 
Pa 

'arrae 
NO 

è. 
mid 

0 
dA 

Mento
) nte 

SEO
 

STEI 
DI 

fatt
 

Tr 
iS1 fo; 

1, then
aai 

CAT
 

\ 

na 

po 

> 
oi 

PL 
on 

È 
di 

vam 

ellE
 ‘epe 

oi 
fi 

‘una 
pr 

o 1 0 
ov 

n 
sha

” 
 |z'

ora 
effe 

rio 
n 

vali 
arri

: 
Me 

sie 
tua 

gi 
e fe 

ac 
Use 

le 
si 

TEL 

, Ud 
di- Pu

bbli
cit 

So
n 

zia. 
ob 

! 
È 

| 

fo si 
lo 

p 
SO
 

pal 
hi L
c
 

Le 
1 

ospe 
© 

bd 
en 

le } 
0 

ora, 
d A
 

sì 
flat 

do 

Fia) 
fi 

0 

gn 
e. 

{N 
è ‘doni

tà 
CÀ 

LO 

ine.!n 
DICA 

d Li ag 
n 

ni e
 E 

C 

E 

1 

sr 
llobbl

izc 
Libro 

n pesti- 
| - pi 

VERS 
LEO 

iale 
ha 

MOGG
I ispo 

dl sot
ti Lis 

otte. 
(s°t 

dopo 
ando 

è potreb
be snai 

ld al 
sigr os 

ed 
viari

a, 
ON 

ofnéi
 RA 

dine. 
[nell i

ca Liber 
or: 

nr 
E 

RIE 

i 

Vv 

tic 
|: 

i 
I 

in 

‘ 

visi
ctà 

se 
sel

 
iu 

p. 
ebb 

ol 
all 

io 
sig 

Sa 

: 
ria 

von 

an 
co
no
 

nel 
NDE

S 
ib 

ple 
a 

pe0
. f

er 
la '$

 

E 

È 

sta;
 

sta
b 

rice
 

l'o
bbl

igo
 d

i 
A 
De
o 

con 
sap

: 
pr 

"in
 di

ver
s 

ben
efi

ci 
di 

sizi
o 

ttil 
è? 

ncie
 Di 

pe 
l’att

r 
20 

na 
es. 

e 
tro 

è | 
all 

da g
nor

a 
| 

ma:
 

alt
 

+ 
fil 

RA 
ni 

i 
Dir 

pert
 

ci 
iaté

 ESÌ 
e nera

 
808 

i 
He 

N 

î 

ta: 

Sao
 pr 

dNIe
 MOPOrR

 
Re
 

esse
 

i cet
 oto, 

INNI 
fare 

a RO 
Doni 

potes
se 

anim
a PIO

, 
te Dr

oit 
ORIO 

SAE l
ebpic

e 
nie 

ro 
mam

 DISC 
Hi secon 

duca
 

"iv 
l
a
 

he
 

ci 

ne 
pre 

Re 
dall

. 
rie

 
ine 

6pb 
DI FOTI

 
"7 

si 

q 
si 

do 
am 

cred
 taz 

tut 
sro

: 
Ten 

_ldo: 
edi 

sa 
ica

 
sa 
io
 

n- 
te 

d 
ra 

A 
‘SI 

n. 
ame 

a 
0 

À TE
RA
 

1 ca 

a o
 

è 

ferri
 nam

. 

sig; 
F 

GL 

i 

asi 

mn 
Ra 

t Il: 
ni 

or 
di 

sh 
d 

ta 
gno:

 
i ua 

1 
mas 

o 
jon 

ti 
va 

e. 
od 

are 
me 

ia 
ero.

 

ni 
‘ sia 

tto 
a. p 

EVO 
ran 

P 
Da 

In 
me 

ric 
È K 

a 
ne 

lità
 ND 

li. 
P 

om 
ce 

i. 1315
 

4 
af 

| 

e 
: 

o 
ità 

nta 
SH 

1406 niche 
o c 

An 
Rea 

SETS 

l 
i 

eo. 
ssi 

si 
e del 

re 
Ati 

pe
 

ani 

e e 

O. polso. 
sa
à 

ri 
Rodol

i 
mial

e, è 
A 

Ro Di 
esc 

pietà
 n 

bi 

sto.
 

SI 

Ò 

g 

d 
m 

tà 
lizi

 
s 

ha 
Con

 
si 

4 
sie 

cd 
FI
N 

co
 

a 
gi:

 

de 
a 

in 
el 

ge 
2 

mu 
e 

e 
1as

 are.
 

éù 
ota

l 
s3i 

Ze 
d 

nim
 

ei 
SO: 

spa
 

e 
h 

ci 

i 

ol 
rpr

 
ale,

 
‘ ig 

: 
i M

 

. de E
U 

E 
TE
NO
 

ta 
ric 

vd 

to 
un 

i 

€ 

Si
 

i di 
la av

ora
to:

 
è 

per 
o 

po 
ti 

dal 
i cui 

CI 
sa 

quint
 

se 
Ss lgi 

util
 prob

 x 
neri 

A 
fato 

orse 
gand

 no e
rgi 

e di 
5 

ele 
o_so

 SUOL
” pa

rizi
oni 

Sl: 
‘An 

. Co 
ph 

etti: 
av 

comic 
06 

A 
Dr 

END 
blici

tà. 
LS 

mote
 3 to 

c 
ni 

a 

Î 
bar;

 

del 
i» 

Ò S
pa
 

om 
tori 

stato 
Tar

ne 
ra 

LIE
 ne 

DIA 
ses 

I 
di 

pe 
fasol

e Sp 
lem 

te 
te il 

il to Gli 
pr 

SING 
SI 

ome 
spetti

 ris 
bens

o enun
ciat

o 

pra
ti 

“arv
entu

ro 
LE 

48 INDE
SI 

com 
nat 

L1968
9 Li

 ton 

S 
psre

ralz
nte 

È 

n 

pr 
dall 

tro 
pazi 

and 
pos 

o i
a 

spo
 roba 

o 2 Data 
i 

per 
are 

id 
nsa 

SRRO
IÀ 

{a del. 
dol

 gi 
tte 

ic 
LO 

nos 

SRI
 

risp
a. 

CHER
DE: 

e SOT
 

SE 
ros 

sen 
Ea 

estr 
Sr 

a 
- 

peso 

nie
 pier 

ente 

i 
#31 

Lo 
ese 

ad 
il 

zion
 ad 

so- 
to 

e sap 
DEC

O 
Dia

sù 
ha 

e.|m
 

abi 
ci 

etti 
ch 

di 
en 

1. 
TR
 

udic 
? 

per 
il 

reb 
3 

Pe;
 

i SY06
 ch i. 

mil 
or 

con 
O pl 

Har 
Ud 

Dea 
de 

OTO
 

ato. 
Riv 

RIE 
Di 

ia
 

Di 
5 

a 
3 

' 

n 

stessi 
“i
 é ata 

‘term
ir o

r i in 
poten 

pess 
SISI 

PT LADEI 
Meai

one 
Ind

 
sn 

(EST
 

prot
 

are 
tree

 be 
er 

i Dogi 
Car

i 
re 

at 
OTT 

togra
mi 

BI 
- {Pu 

ENDO
TE 

AR 
cela 

rt 
or 

cu 
Vs, 

le 
| 

I 
poli 

n
 

sa 
od
i 

Ha
ir
 

i 
str 

a 
gi
 
pur

e:”
 
pa
 

pi 
gut

 
avi

 
o 

di 
in 

ald
i 

e 

a 
del

li 
g 

si 
0 ci

 

i 

, ev 

ene
re 

Ge 
a 

C.R
 

£ r
i 

È 

ilo 
l.la

 1a 

La 

i 
nn 

ug 

- 

bic
i 

i s

i

 

dae 

ezi 
po 

lab
 

rei 

Ì 

1 

i 
‘ 

Î 
1 

| 
ua: 

r 

- 

ia 

sù 

; 

i 

Rei 

ur 
E 

a: 
ad 

VE 
LA 

GISIE 
GILL 

VI 
A 

un 
Ri 
ao
 

ebi 

Se
 

ite
a 

ito
 

di 
pu
bb
li
ca
 

«0
 

ma 
al 

1 d
ei 

ica
rl 

lch
e 

da 
DA
I 

pr
o 

di 
i 

a 
caf

iti
 

tr 
ila

|: 

p

n

 

DE 
i
 

AR) 
6 
10
 

Da 
‘ur

to 
to 

€ 

; 

o 
el 

RO
 

an 
m 

ND
 tà 

13 
Var 

di 

î ‘sì 
ne 

DE 

a 
are

 
e 

a- 

j 

DI 

1 

ì 

a. 
i 

Parte
 

co 
OI
 

rit 
sto 

naz 
m 

ovir 
m 

an 
Si 

Latt 

al 
Lei 

nia 
in 

tm 

{pal 
6 

SPET
T. 

e 

10ne 
9 

il 
De 

via 
Ton 

spes
a. 

don U
 

i 

si 0 1968 
1 i

a 
ccup 

vazione 
apt

 
00 up

ertai
 ac 

na 
tosto.

 
à 

0s0 
ion p

ia 
ne 

di 
no 

|P am 
att 

i 
ti dia 

a vit 
pa 

Cc 
ET 

DI 
po 

pat 
SI 

BOO. 
Liveri

 

roma
 

sai
 

on 
ui 

ì 

Si 

n 
azio 

n 
A 

To
 

"94 
"Dr 
ii 

si è perch
 i
 

nti 
ia 

ol 
ed 

o 
e i 

pt 
n-|8 

Do, 
GIA 

ai 
trî 

I 
PAC 

iver 
H; 

14 sed 
in 

Ibert
à. 

0 

i se 

i 
a 

SIR
IO 
AI
 

RI
 

Her
a 
DI
E 

Ch. 
RO 

pre:
 è vi Trchè

 n 
Inol 

di 
. ciò 

jo | pon E
A le 

n 

G 

terra 
e 

Ron
 

rìmr 
Fati

 
i 

N 
e 

ui 

0 
ou 

n comi 
mà 

46. 

ostr 
botto 

deg 

ve 
ed 

den 
tre 

inte 
ov 

deg 
RO 

1 
dna

 
M 

via 
Tries

te 
Po. 

iun 
sto 

|’ gr
 

una 
tre 

estr
 ‘per 

edi 
aria

 atte 
solit

 
scat

o 
ni 

I 
rio 

Comu
ne 

pe 
patriat 

Li 
(08) 

- 
| 

Mi 
ALL”

 

US 
gi 

Fub
b s

cie
n 

e 
Niog

o stu 
5. 

vostr
o la 

orto 

i 

n 
‘dal 

nit 
rim 

rio 
rà 

gli 
n: 

si 
ani 

on 

ste 
[sot 

ger 
l'a 

€2% 
‘el 

l’o 
azic 

n fica 
% 

» N 
te co

r 
ola

: 
io 

POLi
ES 

STO 
msi. 

ria 

‘via 
P 

1 
LL 

n 
VEN 

DA 
le 

% 
asl: 

Tasso
 

05 
na 

n 
ni 

l 

don
i 

la 
Rogg

e 

ed) 

do Ata 
Sol

o 
Cala 

TA 
tto 

E 
nn 

0 co 
ev 

lio” 
ARID

I) 
cl 

no 
godi 

3 
i 

da OE 
al 

ti 
dal 

“3 
è 

A 
AP 

Ti 
DE 

cità 
Li rafila

to 

d: 

Se 
lavor

o. 

O 

| 

mi 
1 

uri 
al 

*ò 
mi
t 

È 
ra 

Un 
nuo 

% 
“|s0

 
opro

d 
ch 

10 s
c 

m 
at 

sarà
 

ch: 
io
 

ra 
ulti

 
la 

olli
 

n 

i 
ci 

ri 
8 

dal 
la: 

0g 
Brace 

R 
PER

T 

ca 
me 

rac 
tan 

n 
VAN

S 
di 

Spe 

RI
T 

vor 
il: 

i 

E 

vizi
 

lar
i. 

wi 
ro, 

eri
od 

nno
 

3 lu 
i ilit

a 
SI 

ine 
PA 

vo 

26 
stit

uzi 
ot 

e 
si 

ors
o 

eq 
a 

im 
rà 

|b 
ih 

To
e 

un 
ma 

di 

etl 
) 

“cir
ca 

‘orn
it 

ind 
La, 

\ Scal
e g

i 
4 

cch 

O 
TO 

t Nap
 
Lt
 

ao
 

pie
ra 

aL 
. 

ediz
 

di 
ile 

en 
0. 

Ì 

ni 

de
 

°° 
ta
 

spo
st 

dé 
i di 

ss 
Ra mm 

G 
re 

AICn
T 

ont
en 

Gri
i 

ttt 
‘ipe

r n
 

zion
 to 

“da
n 

s 
uel

lo 
pu 

rr 
thi 

pi 
lio 

sti 
gr 

dcc
ine

 

ino
 

la 
lor 

i aco 
IH 

lera
 

‘ed
 

uso
 

Mm 
" 

ter
no.

 
un 

nda
 

Ph 
rità 

ext: 
mp 

da 

diz
ion

e 

o 
Peti

t 
a 

i 

Ut 

tri 
com

 
non

 
ta 

can
t 

«o 
u- 

Im 
erm

 
he 

"TI
N 

uov
 me 

TNA
. 

ca 
ma 

e 
, otti

 
n 

id 
‘ ch

e 
chè 

AT
E 

‘b no 
en 

Ò 
ric 

uzi 
| 

; 

d 
i 

È 
oro 

da: 
| 

£ 
; 

Dr 
don

 
LL 

A 
ber

t 
ed 

a ci 
di 

on 
È 

à 
1 let 

i 
LAO 

VI 
lis 

sta
 

VI 
ni 

} 

7 
( 

n 
piut

 chè 
la. i 

e i spen 
alla 

Da 
OOo

 
1.Ma

 
o, vi Seri 

cazio
ne. 

sel 
del 

;imo 
egge

 eve 
e chè

 dis
t gli 

to t
ro 

comu
 dan 

N 

dell
o 

tetta 
ci pri 

if © 
re 

SPA 
Moni

 h 

di
 

agnell
i Appo

te 
che 

6 vai 
feto

] 
one 

SIT
AT 

inge
nte 

TA' 

Lia 

È 
pia

ne 
0 

- 
dé 

nte
g 

qu 
io. 

Re 

L Ir
ora

 
ia
 

a 
Del 

b C.) 
‘se

 
za 

d for
a 

ma 
reb

b 
ag. 

it 
A 

, Al
i a

mma
la 

Cio
) 

i di
 

assi
 

pel
 

gita
 

2 

St 
i 

È 
È 

On 
DD 

n 
. ta: 

ca 
5 

Î 

S

E

R

 

B. 
— pe

r 
Ik 

SU
N 

d 
si
e 

e 

3 

i 
ve 

, 
i 

ell 
sri

od 
raz

i 
ali 

, via
 

a 

RU
RT
RÀ
 

in 
; 

e 
est

 
Sp
A 

ii 
ggii

 
ngi

 
e 

i 
bi 

est 
tut

t 
re 

alat
 

el 
cap

 
rig 

to 
to 

asc.
 

CET
O 

a 

al
 

° 

iS 

O 
fà 

DUX, 

Gra
z 

NDO
 

VE
 

uol
 

Ivo
 

. 
DET 

A 
; 

E 
ric

h 
. 

ga 

do 

odo 
i s 

orti 
i se 

e 
i 

{cu 
to La

toi 
RO
 

so e
le 

port
 Itre 

e p ‘anti
 (sem

 in 
UO
 

a co
l 

160 gr. 
di l

a 
e s che 

"i 
R 

Gue 
Fr 

i 8 0. 19
45 

; IVI 
| 

FALD
E 

o B 
ro 

Da 
28 

FENDO 
2 peto

 i 
cità. 

13° 
nuove 

| 
iù, 

I 
Dea 

eselu
: 

ine 

ra 

d 
on 

ma 
Pa 

o. 
tt 

i 
er 

en 
tt 

vat 
ere 

e 
Tee 

di 
p 

sol 
ti) 

eg 
loro

. 
i 

i 
cch 

ono 
e|di

: 
ob 

er 
anzo

liz 
1945:

 

il 

: ari 
ra 

C 

1 
za_

G 
Mo 

I 

i 
1 On 

velm
 

de 

‘Ve 
elus 

ARA
 

i 

ih
 

nr 

Pr 

E 
i 

ini 
REI

 
Be 

te 

Dior 
0 

1 bb
 

sse
 

ess
 

re 

am 
5 

gi 
‘0 

È 
nve

 
lat 

chi
? 

o 
i 

( 
Pe 

ert
 

rin
 

li 
mat

 
; 

) 
e 

‘ 
Se
gr
 

a 
. 

na 
ari 

dis
si 

I 
an 

394
 

in 

ei 
€ 

C 
ene

 
siv

o 

RC 

a 
i rich 

onsi 
ni 

Pes
 

ini But
 

un 
rg” 

In 
rod: 

per 
ei) 

re 
i S

te
 

non 
ent 

ch 
bam 

E 
te i Pe 

dI 
rabò

 
( oe 

ni 
trimon

i 

er 

AO
 

sE 
che 

n 
i 

Li. 

sE 

Î 
ezio 

ind 

sarà 

iam 
side 

p) 
tea

 

gi 
ica 

.|esi
 fin 

ott 
il 

ol 
noce 

himi
ci 

so 
Bi pi 

A 
SI 

dii
 

si 5° 
r_ [DI 

nat 
Ò 

II 
«di 

M 
oni 

«B 

gna, Ls 
di. 

2NI 
aldi,

 Sa 
i 

ori 
i 

} 

ha 
N 

3 

io 

1, Oivida
. sigte?

: 
a 

O 
Sin

g 
be sara 

n. Siate
 pe 

la; Fede 
RALE 

Dai 
ni 2. 

catrie
e 

di ‘mar
co. 

sc
ro
to
 

:\La 
€ 

si 
TI 

+ 

avi
 

all
e 

‘8 

gg
i 

n 

ivid
a 

de 
e2 

. qua
 

nca
 

a 
o 

all 
aq 

e, 
o 

ve 
st 

pde
e 

ve 
ann

 
E} 

orio
 lede

 
di 

Do 
to).

 tre 
Sa 

dr 

Uu 

sno 
atri

ce 
‘ 

wi 
arca

, 
CHA 

in 

ale 

a 
Ci 

"a 
5 

I 
' 

vo 

pilat
e 

P Do
m 

Pani
 

am 
i 

=|V 
gli 

i Qua 
de 

to vie 
pre 

e |t 
uesti

 
msiin

o esto 
VIS

A 
DIE 

Stra 
C le E 

Davic 
Be 

i El
 (1 na 

a 
e‘ 

so, 
ad 

‘231 
END 

18 
E 

ani 
©1908

 > 
N 

on 
| 

e} 
O 

t 

a 
ant 

anto 
nu 

en 

i 
le 

prod 
cav 

z 
an 

aAGRO
O 

e. 
summ

it 
DU 

Sua 
di 

aanin
e 

CI Amer
i 

e; 
POR

 
St 

sno: 
ia Du 

0 n-
2 

Pub 
si
a 

a] 
n 

seri 
| 

_ 

DIE 

sul 
OR 

d 
ia 

nri
 

Col 
re 

ian 
è 

uzi 

o de
i 

te 
san 

div 
diff 

la 
gpos

te 
m-|d

 elia;
 

n 
Spé 

nn 
ed 

asta
 

e 

O 

i; 

ni 
za 

.D Ò, 
"= 

è Pu 
00. 

, pia
z. 

If 
IN 

ra.
 

mi 
LA 

* 

bui 
cco 

om 
ian

i 

I: 
i 

si 
COS 

ti? 
il 

one.
 

el 
nica

 co 
od 

idu 
ici 

po 
to? 

ntar
 

iG 
; 

ato 
ang 

o ( 
i P R

OS
 

«If 
<< T 

RTA
 
A 

cre 

nen 
OI 

Albé
 2° 

Sn
 

nomi
 

1 
laz 

d d
agl

i 
et 

di 

E 

tali
 

n 
gl 

de 
si 

ce 

ipo 
|gi

ar 
ste

m 
a: 

ti 
Fi 

pot
 

e‘ 
di 

CN 
più

 M
OR
E:
 

i È
 

ch 
le 

ei 
Lat 

e|t
ro 

iov 
Mil

 
) d 

aro 

I 
ber 

e 

rat
to 

A 
o 

SE
 

essa
 omo

 
er 

sar
a: 

Loto
 

103, 
430 

ch 
GY 

ega 
> 

ip
 

" 

La 

Da
 

se:
 

di:
 

. le 
RO
 nu ate 

saga
 W

im
 

pai D
l GAM 

Or 
ARE

 a ge 
te|di

 ni 
vanni

 è di A
 

Pasto 
RIO.

 
1a 

tori 
G 

sel 
È 

‘AUT 
» Vaie 

raci
dsdi

o - nucv
a 

diar
i 
"x
, 

TEN 
om 

4 

al 

ta 
pradiz

i avrà 

; |m re
gi 

rsa 
ttu 

Ta 
ott 

ame 
3 con

io 
dagli 

no 
tori 

brob
a 

SETE
 

Te 
ergi 

ed 
Gi 

Tio 
tia, 

Wa 
o} 

coi
 i ia «

 
RAZ

 
ra 

a 
mE 

ine, 
— du 

dal
e 

A 
onti

ene 
esclu

ste 
oe 

s 

SU: 
onal 

lu 

i SES
 

neri
 i
a 

obr 
nto 

Dir
 

Di ADE 
NO 

polpi 
GAR

E 
dii

 
O ( 1D u

lian
a R

O 
La 

« AI 
ZZ 

mo‘ 
a 

Tago
re 

© 29091
1 

cid 
s. 

"escl
usiva

men 
oro 

pi 

tto 

e 
Og: 

Co 
ARI 

sti 
ett

o 

en 
que 

ono 
e 

osi
 

golo
ro 

che
 co

 so 
bb 

ori.
 

i:
 

na 
LE
 

or 
M 

A 
x 

nò 
i 

IS 
BILI

 

amer
 

s0x 

8 

Ò 
sro 

3 
pae 

vs 

» 

tto 
la 

RAI 
all 

on 
i? 

odu 
ch 

chè 
dioni

ao 
bi 

sacr
a 

IRA 
O 

n- [È d
o 

a?
 

RE 
paper aigiaa 

A. Lg
, 

ac 
NO 

Fonte
r 

a 
maggio

 
-# 

i 
1% 

s 
ce 

1 To 
Ss 

uu 
i 

: di
t 

so
i 

ft
 

Ta 

tti
v 
Sn
: 

n 
one

 
ib 

Ce 
do 

‘Io 
aff

e 
stof

i 
“so

n 
ni 

col 
dla

 
ZO 
ao
 

ina
 

) d 
2 Li 

gaa
azi

 

. 

20 
cel

l 
: 

h 

Te 
tan

 
otti

: 
RE 

"C3 
[Pe 

Puc 

Lo 
pia

z: 

nde
 

ali
 

Il 
” 

cl 
To 

13) 

Irezio
 

i]gia 
osta 

EPVS
Li 

LESS 
2159 

boa 
do 

per 
stono

 cara 
Me MA 

Drag
a 

Coen 
"n 

LF 
Ncta; 

Pe 

DID 
pet 

TOI. 
-18.60 

mo. 
stai 

si 

; 
GIACO

I 
citi 

10% 
die 

o 

> 

ne” 

ta 
Va 

o 
È 

ENO
RO 

pini
 

ua 
chè 

tivi 
rat 

Agio
ni 

se 
iega 

ing 
ohi 

ranc
es 

0, 

na
 

B 
13.60

. «Uî 
pe 

. SPO 
1 

ACO
MO,

 
ico 

i 
ne 

scor
 

pa 
are

 
t C

VA.
 

do 
‘dal.

 

nbini
 ge 

dim 
AT
E 

tere
 ni 

sfen
e 

to 
a}. 

co 
at 

cesco 
è 

Cso 

% 
d'] 

Dit
o 

on 
ca 

ICIC
LÌ 

sa 
> 
La
ri
 

— 
da 

00 
— 

i 

| 
è 

4 

rà vat 
il 

MEO 

I ga 
ci 

aa 
SEGR

E 
Dai 

DE 
con 

rim 
sco‘

 € 
did 

PON 
glo

 CLE 
n perni

 de 
Rito 

"Mez
at 

uri 
pu 

i 
} 

9 

Gi 
n 

a 
Dar

a 
tti 

é 

vecc
h 

Rc 
ear 

pe 
rem 

zol 
tini

 

BIR
RA 

ti 
i 

blic
i 

io” 
VITA

 
TERE 

en 
lett 

E 

azz 
SON 

ica 
ro 

Ò 

8€ 

è Tueolr 
e 

. 

yerchi
'a 

SEanaA
 dine 

ton Ta
trimon

 
Salbe

o c
l 

B ; 
ses 

sità 1300. 
A 

via 
gommat

i 
EC 

UD ui 

p 
o 

CHI 
o 

rà 
to 

sol 

dl 
GC 

micia 
Pri 

néck
 Deli 

i 
con 

li 
Pi 

ica
 tri

ta 
vi: 

a 

sonno 

| B
icr

cLe
 

endo
 tag 

Li 
en
e 

steu
zio 

sa 

- SSA
RTI

 

9 

i; 
ou
 

_a
pp
o 

o 
r 

1 
om
 

re 

> ne
ces

sit
à 

n 
e
 

Fe 
uri

n 

na 
Mar

ia 
iL 

) 
; 
sa
l 

nen 

DIG
IRA

 
ce
s 

‘tai
 O 

0 
o 

in,
 

d. 
cas

® 
icn

i 
o 

ii 

INE
 

x: 
a 

i 

si 
| 

sù 
—— 

lati. 
tà 

M 
ittà 

the
n 

an 
Mari

 ese 

n 

Gi 

SI 
Ti 

Ai 
gli 

tti 
#09 

Di 
ini 

es 

CR 

S 

i 
e,
 

aggio
 

rag. 
È 

merc
i 

pa 
nio 

piane
 TONA

L: 
o Ert 

ia n 

ERE 

I:
 

Alfred
o gii 

URLs
 

mo 

inacc
hine,

 ediliz
ie. 

di Ù 

Un, 
citta 

cr [rien 
. 

Imerc
iali 

do REL 

da D
O 

Re 

nsehet
t 

lell
 

tedo, 
croma

ta a
 

PS 
stat 

e 
Be RT lizie 

e D 

i 
i | 

Ladino
 

agosto
 1 

stel
redo

 . SH
; 

nt 
AG 

a 

A} 
sa 

dom 
a. 
e
a
 

ini 
Pub 

er 
i C
na
 

c 
i 

talia
 

ivia 
vi 

da”
 

as 

n 
di 

gel 
R 

rigo
 Gio 

nga 
dalen

a 
fa 

A 
re 

eni 
sii 

c . Ri 
STT) 

hiuso
, È: 

VO 
a 

si 

CRI 
sic 

fia e
cnie

a, 
suzi

oni 

4 
i 

Phol 
Aa
 

SC 
a 

dh 
2 

opa 
(e
 

| 

ca 
5 m 

RIA
 

hi o Ven
desi,

 25 

volger
 SOGRE 

48 
doni mi fi. 

eo 

penso 
nn 

olo”
 puo

 FO 
pat 

o 
lore 

di E 
olo

 
| 

Re
a 

mato 
DIA 
SE
R 

TIPSt
to ostru 

i egni 
fl. 

lo 
rio 

cati
 

7010
 |tro 

nni 
12 
AI
 

1810 
rn
 

Dai
 

i 

a 
sa 

igers
ì 144

5 
STA

 
ref 

PL 
cn 

ruzio
ni 

Sn) 

i 

Sar 

AGtra 

di 
Ma 0. 

dani 
na 

î mi. 

zio 

riv 
on 

I 
44 hi. 

zi 
P 

Pat 
via 

sio 
ni 

uma. 

tal 

Fia 
Sr IDIRI

O 
sio. 

div 
pr dE 

Lar
 DR 

or 

a ar 
v P
n 

"d 
1408 

IA 

cici. 
19: ni 

topo 

nis 

ta 
SOI,

 
BOL 

AME DARI
 

na
 i fu F

ee 

Ana
 

sii
i 

Pubbl
. L 

oe
 

NO 

fo 1988.
 topo. 

set 

fel 
14 

PRG 
od 

1: 
ntu 

bh 
ing 

gari
 a; 

Di F
i 

ve, 

i Pi 

If nte:
 RO 

} 
2 Re 

ncin
 

tati 
Ver

 
ambi

 
FO 

84 
ale 

0. 
ì 

di 
Ì 

b lefo
 

Ud 
io 

i 
* Ma 

rin
i 

‘“d 
a; 

sf 
ebbi

 
lip 

È 
Î 

1 
in 

i 

| ert 
dI 

le 

ma 
11
00
. 

n ib 
«mo

 
fi 

bi 
+ 

RT
 

LO 

2 

non
o 

noe
 Dua

rte
 

RA 
Ai e

 p
a 

astia
. 

i 

e or 
n 

forte
 mer 

ore 
NPRH

C 
o 

RT 

AMBE
R 

Res 
l- 

i 
o 

1% 

1082,
 Born

o hu 
GE 

ica DIE 
e
 

tot
 DOM

 

ne 
500 

(pres
s 
uu
 

de s
a =
 

rmn
itu

 
i 

HAR
M 

ns 

1 dl'me
st T

ion
e 

ra 
G. 

Eorw
re 

2 
pato,

 iL
 L
E 

Lane 
tazion

e 
UR
 

ONIÙ 

di c 

i 

i 
y 

sa 

) 
] 

3 

1 
ROL

E 
1. 

n 
i 

. 
7 

n°. 
. 

"r 

. 

| 

18,"
 o Gio u Gio. 

B aLIT 
R; 

LR, 
( JNC

RE 
t, Citrosn

 ne Accetta 
6 ! 

va A 
He 

Vo coro
ne 

ope 

aria
. do a I

a 
si I 

i; CA 
SR 

ACCO
 

"ie 
(RSA 

ca 
erla 

L idue
 vi of 

t
o
h
 

er 

di 
casa 

ad. 
IO 

biso
 

“N 
i 0. 

itori
” 

topo
lino

 cr 

(Utfi
 rma 

uto.!
 

p 

do 
CN 

12, 
DT
 

Di 

R 
a
 

eil
 

nà 

4 

gen
o 
S
a
 

0 
uo 

rim
 

cio
 
zio

ni 
\ 

N 

eo
: 

din
i 

Pa 

nati 
° 

Men 
)\E

 ca 
clent 

pipres
sori 

è 
Con. |

} ; 
OFOR

TI 
n 

IE
 È 

on 
ei 

. 

omm
 ma

t 
Mme: 

pe
ri
 

ori.
 

Vip 

P 
com

 

RT 

î 
s ne 

pi 
pia 

3 
mme 

> ti e
ria 

egli
 7 o e

 
erti

 
re 

ME 

} 
i 

ill 
È 

Se 
azio

 

“gh 
DI 

6) opo 
le 

cch 
rup 

m 
Stra.

 
DE
 

- NUO
V 

ì 

__ 

Us 

rvi
zi 

ne 
a 

LEE
 

ROSS
 

Ale 
Vez

io.
 A
 

È DO
 

pe 
il
 

ta 
te 

ov
o 

T 

p 
è $ 

Pi
 

mne
 

n 
o identi

tà 17à
 VEND 

NO 

ma, 

mi 
gio 

BOSEI
OTE 

ELI 
Venen

ie 
ati 

Sp 
PERE 

LI 
ES 

a, 

et, 

DAce
no! 
ii
 

FOraz
 

sto 
iena

 

pilim
 24 

indi 
Li 

1 
‘ 

Sr 
Da 

vi 
dt
 Sale

 o) 
la 

: 

cda fermo
” po

et 

FP 

a 

4 

9: 

. 
o 

o 

pe 
nic 

ron 
| 

ita fi 
pete (| 

da 

: 
7 L

ibe
 

aurea
 

a 
mi 

ed 
mac

 
rie 

à 

5 

Io} 

NR
 

DR
 

dh 
pani

 

CU
 

9 
HI 

n 

Ì ots 

ii 

a 
n l

are 
in. 

E SICC
ITÀ 

DI
O 

e, 

o 

alia 

i 

rive
re 

CEv
ent

ual
s 

, 

6 

à 
SOI

 
"i 

n
 

| 

Pu sug 
A 

“V 
P 

0 

se 

b 
i 

vv 

i 

Dlici
tà 

ert 
a 

LL 

ur 

lici 
ché 

e 
i Ma 

ni 

Usa
 li 

la 
nîn 

M 

Ì i 

per 
su 

su 

4 
| 

Fa 

Tot
e 

10 
n 

a 
Ss 

, 

d 
att 

>rie 
@ legoz

i pett
 

bo 

al 
lo 

o 
rin 

. Cli
 

ni 

ma, 
lb 

ta 

al 
19 

par
rà 

ent
ela

 

di 

AVI
 

9 cor 
chius

i 

È 
Meri

 

ren
 

so 

7 

r 

te. 

3 
li Ù 

* 
” 

7 

O


